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Maggio-Giugno due mesi ricchi di 
avvenimenti speleologici 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

I prossimi mesi saranno un vero e proprio viaggio alla scoperta del mondo carsico e del-
le meraviglie che si celano sotto la superficie. Maggio e giugno si preannunciano ricchi 
di eventi dedicati alla speleologia, offrendo occasioni uniche per esperti, appassionati e 
curiosi di avvicinarsi alle profondit¨ nascoste del nostro territorio. 
 

Dal Festival Internazionale di "¯Storia", con conferenze sul sottosuolo urbano di Go-

rizia e Gradisca dôIsonzo, al Convegno Regionale di Speleologia che si terr¨ a Gori-

zia, fino al prestigioso simposio internazionale di ALCADI in Bosnia Herzegovina, 
il calendario di appuntamenti offre un panorama affascinante di esplorazioni, studi e 
incontri con speleologi provenienti da tutto il mondo. 
 

Esplorazioni guidate, conferenze tematiche, workshop e attivit¨ didattiche daranno lôop-
portunit¨ di approfondire la biodiversit¨ del Carso e le tecniche di esplorazione. La no-
stra rivista seguir¨ tutti gli eventi, tenendovi aggiornati per non perdere lôoccasione di 
vivere queste esperienze straordinarie. Perch® il Carso, sopra e sotto, ha sempre qual-
cosa di nuovo da raccontare! 
 

Nel nostro sguardo internazionale, vi porteremo una scoperta entusiasmante: una nuova 
specie di pesce cieco ritrovata in una grotta cinese. Inoltre, vi aggiorneremo sulle inizia-
tive proposte dal National Cave and Karst Research Institute (NCKRI), che conti-
nua a offrire stimolanti contributi al mondo della speleologia. 
 

Infine, non perdete la rubrica ñAppuntamenti della speleologiaò, con un calendario 
ricco di eventi per tutti gli amanti del mondo sotterraneo. Il nostro impegno per valoriz-
zare, esplorare e comprendere la bellezza del mondo carsico continua senza sosta, per-
ch® ogni giorno ¯ unôopportunit¨ per nuove scoperte. 
 

Buona lettura! 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
Qui sotto i link della speleologia  
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  Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

4 aprile - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta unôampia ricerca di nuo-
ve cavit¨ nella zona ad W e sopra Taipana seguendo il versante che 
scende verso il paese di Debbelis. Segnalato lôingresso di un nuovo 
pozzo da disostruire. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

4 aprile - Ricerca grotte (Canal di Griv¸ - UD). Dopo una ricerca piuttosto 
difficoltosa ¯ stato ritrovato lôingresso della cavit¨ che era stata indi-
viduata e segnalata lo scorso anno ed ¯ stata fatta una visita per accer-
tarsi della corrispondenza del rilievo. (Part.: F. Bellio) 

 

4 aprile - Cavit¨ artificiali (Salcano - GO). Scoperti due nuove gallerie, risa-
lenti alla Grande Guerra, sulla sponda sinistra dellôIsonzo in localit¨ 
Salcano non lontano dal confine di stato con la Slovenia. (Part.: P. 
Visintin) 

 

5 aprile - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Ĉ stato individuato lôingresso 
di un nuovo bunker nella zona sommitale del monte Calvario. Dopo 
un lungo lavoro di disostruzione ¯ stato possibile entrare e rilevare la 
galleria. (Part.: M. Mighetto, E. Poletti) 

 

5 aprile - Nuova grotta (Trasaghis - UD). Sono continuati i lavori di disostru-
zione allôinterno della nuova grotta individuata lo scorso mese nellôa-
rea di Trasaghis. (Part.: L. Marini, M. Monfredo, D. Pascolo, D. Bon) 

 

6 aprile - Ricerca grotte (Prepotto - UD). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove 
grotte nella zona sopra Bodigoi dopo una segnalazione del gestore 
della locale trattoria sig. Walter. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

12 aprile - Nuova grotta (Prepotto - UD). Dopo alcuni lavori di disostruzione 
¯ stata visitata una nuova grotta nei pressi del Monte Brischis che 
sembra proseguire. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

13 aprile - Grotta dei due Amici (TS). Esplorazione della grotta ed ¯ stata 
fatta una documentazione fotografica. (Part.: P. Pegoraro, M. Monfre-
do, S. Rejc) 

 

13 aprile - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Scoperto un nuovo cunicolo artificiale 
nella zona della Valletta del Corno nei pressi del ponte del Corno, 
molto interessante. (Part.: P. Visintin) 

 

13 aprile - Grotta dei Cacciatori (Slivia - TS). Esercitazione di tecnica di pro-
gressione su corda per un nuovo socio. (Part.: M. Bon, D. Pascolo) 

 

16 aprile - Grotta a SW di Prepotischis (Prepotto - UD). Esplorazione della 
grotta per verificare un possibile proseguimento. Ĉ stata fatta una do-
cumentazione fotografica completa. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

19 aprile - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Dopo molto lavoro di scavo 
sono stati aperti due ingressi di nuovi bunker nella zona nord del 
monte Calvario. Ĉ stato possibile entrare e rilevare le gallerie che pre- 
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 sentano delle caratteristiche associabili alla Guerra Fredda. (Part.: M. 
Mighetto, P. Visintin) 

 

19 aprile - Kaļna jama (Divaļa - SLO ). Discesa del grande pozzo ed esplora-
zione della grotta (conoscita anche come Abisso dei Serpenti) ed ¯ 
stata fatta una documentazione fotografica. Incontro con una spedi-  

 zione speleologica ceca che era alla ricerca della mitica galleria Prez. 
(Part.: L. Marini, M. Monfredo, D. Pascolo, D. Bon) 

 

19 aprile - Risorgiva presso il Ponte Brisicul (Taipana - UD). Tentativo di 
proseguire lôesplorazione forzando la strettoia finale. Pur intraveden-
do una possibile prosecuzione, la grotta rimane ancora impraticabile. 
(Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

21 aprile - M. Calvario (Gorizia). Ĉ stata fatta una vasta ricerca di nuove cavi-
t¨ artificiali nella zona a nord del Monte Calvario. Individuato un 
nuovo bunker risalente alla Guerra Fredda. (P. Visintin) 

 

22 aprile - M. Calvario (Gorizia). Ĉ stato aperto lôingresso del bunker indivi-
duato precedentemente risalente alla Guerra Fredda ed ¯ stata fatta la 
documentazione fotografica. (P. Visintin) 

 

24 aprile - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Ĉ stata fatta una ricerca di 
nuove cavit¨ artificiali nella zona del ñNaso di Lucinicoò ̄ stato fatto 
anche un tentativo di entrare allôinterno della grande cannoniera che 
recentemente era stata chiusa. (Part.: P. Visintin) 

 

25 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono state 
fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. (Part.: 
M. Monfredo) 

 

26 aprile - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, sono stati posizionati i captori nelle princi-
pali risorgive e nelle acque interne della Risorgiva dellôAcqua Negra: 
per il futuro tracciamento delle acque. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, e 
i soci dellôUSP) 

 

26 aprile - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Nellôambito del progetto di 
valorizzazione delle gallerie sotterranee della II Guerra Mondiale pro-
mosso dal Comune di Gorizia, su richieste dellôassessore Patrizia Ar-
tico, abbiamo visitato uno dei bunker che noi abbiamo scoperto. 
(Part.: M. Tavagnutti, P. Visintin, P. Artico, S. Romano, A. Faggiani) 

 

26 aprile - Nuova Grotta (Dobratsch - A). Ĉ stata aperta ed esplorata una nuo-
va grotta a cui abbiamo dato il nome di ñFranziskus Schachtò in onore 
del Papa Francesco. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

27 aprile - Ricerca grotte (Torreano - UD). Ĉ continuata la ricerca di nuove 
cavit¨ per trovare un possibile ingresso superiore della Grotta Piasen-
tina. Nel corso di una vasta battuta sono stati individuati cinque in-
gressi di possibili nuove grotte. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, M. 
Piccaro) 

 

27 aprile - Escursione paleontologica (Russiz Sup. - GO). Escursione didatti-
ca alla ricerca di fossili marini nella zona di Russiz Superiore per una 
eventuale documentazione fotografica. (Part.: P. Visintin) 
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27 aprile - Escursione geo-paleontologica (Colle di Osoppo - UD). Partecipa-
zione allôescursione programmata nellôambito del programma ñUscite 
Geo-Paleontologiche, Geositi del gemoneseò. Ĉ stata fatta la visita al 
Geosito del Colle di Osoppo. (Part.: M. Monfredo) 

 
 

30 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono state 
fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. (Part.: 
M. Monfredo) 

 

30 aprile - Grotta di Taipana (Taipana - UD). Ĉ stata fatta unôesplorazione 
della grotta alla ricerca di eventuali trappole per coleotteri posiziona-
te, come in passato, da collezionisti abusivi. (Part.: O. Delich, M. Ta-
vagnutti) 

 

 
 
 

____ * * * ____ 
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La nuova edizione del Bando ¯ lõomaggio 
della Società Speleologica Italiana ETS e 
dellõAssociazione La Venta APS alla ricerca 
avanzata e allõeredit¨ scientifica di 

Giovanni Badino 
di Sergio Orsini e Francesco Sauro -   Presidente della SSI ETS e il Presidente de La Venta 

S O P R A  E  

Francesco Sauro  

 

Unôiniziativa promossa da SSI ETS e La Venta APS 
La Societ¨ Speleologica Italiana ETS e lôAssociazione La Venta APS hanno annunciato 
a fine marzo 2025 con orgoglio la seconda edizione del Premio speleologico internazio-
nale Giovanni Badino, dedicato a progetti di ricerca dôeccellenza nel campo dellôesplo-
razione sotterranea. Il premio, del valore di 2.500 euro, punta a incentivare lôinnovazio-
ne e la diffusione scientifica applicata alla speleologia. 
 

In memoria di un pioniere della speleologia scientifica 
Il premio nasce per onorare la figura di Giovanni Badino (1953ï2017), fisico, speleolo-
go ed esploratore di fama mondiale. Fondatore di approcci scientifici innovativi, ¯ stato 
tra i primi a studiare dinamiche dei fluidi sotterranei, meteorologia ipogea e speleogene-
si glaciale. Il suo lascito si riflette oggi nellôapproccio multidisciplinare e divulgativo 
che ha ispirato generazioni di ricercatori. 
Un omaggio a una persona speciale, per idee e progetti che hanno contribuito in modo 
straordinario allôavanzamento dellôesplorazione ipogea e della ricerca speleologica a 
livello mondiale. 
 

Obiettivi e requisiti per la candidatura 
I progetti devono riguardare: 
- la ricerca avanzata in speleologia; 
- lôuso di tecniche innovative per lôesplorazione e documentazione degli ambienti ipo-
gei; 

- il contributo concreto alla conoscenza scientifica, anche attraverso pubblicazioni e 
divulgazione. 

Sono ammessi progetti gi¨ completati o in fase avanzata, presentati da singoli o gruppi 
di lavoro. 
 

Criteri di valutazione 
Una commissione anonima valuter¨ i progetti in base a: 
- originalit¨ e innovazione metodologica; 
- chiarezza degli obiettivi scientifici e tecnici; 
- rigore nella pianificazione e nellôorganizzazione; 
- valore del contributo scientifico; 
- collaborazioni con enti o gruppi speleologici. 

 

Scadenze e premiazione 
Le proposte, in italiano o in inglese, vanno inviate entro il 16 giugno 2025. La cerimonia 
di assegnazione avverr¨ entro il 27 luglio 2025 durante il 19Á Congresso Internazionale 
di Speleologia a Belo Horizonte (Brasile). 
 

Un premio per il futuro della speleologia 

Con questo riconoscimento, la comunit¨ speleologica internazionale rinnova il proprio 
impegno per la ricerca e lôinnovazione, portando avanti con entusiasmo lôeredit¨ cultura-
le e scientifica di Giovanni Badino. 
 

Per maggiori dettagli: 
https://speleo.it/site/premio-badino-2025/ 
Contatti: segreteria@socissi.it 

Sergio Orsini  

https://speleo.it/site/premio-badino-2025/
mailto:segreteria@socissi.it
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An initiative by SSI ETS and La Venta APS 
The Italian Speleological Society (SSI ETS) and the La Venta Geographical Exploration Association (La Ven-
ta APS) proudly announce the 2nd edition of the Giovanni Badino International Speleological Award, dedica-
ted to outstanding research projects in underground exploration. The prize, worth ú2,500, aims to foster inno-
vation and scientific dissemination in speleology. 
 

In memory of a pioneer in scientific speleology 
The award honors the memory of Giovanni Badino (1953ï2017), a physicist, speleologist, and world-
renowned explorer. He pioneered the study of underground fluid dynamics, cave meteorology, and glacial spe-
leogenesis, blending scientific rigor with a passion for cave exploration. His multidisciplinary and communi-
cative approach continues to inspire new generations of researchers. 
A tribute to a remarkable individual, for ideas and projects that have made an extraordinary contribution to 
the advancement of cave exploration and speleological research worldwide. 
 

Purpose and eligibility 
Submitted projects must focus on: 

 

ï advanced research in speleology; 
ï the use of innovative techniques for exploration and documentation of cave systems; 
ï a significant contribution to scientific knowledge through results and dissemination. 

 

Projects may be already completed or in final development, and can be submitted by individuals or teams. 
 

Evaluation criteria 
An anonymous committee will assess the proposals based on: 

 

ï originality and innovation of research and methods; 
ï clarity of scientific and technical objectives; 
ï thoroughness of planning and methodology; 
ï scientific value and impact; 
ï collaborations with other groups or institutions. 

 

Deadlines and award ceremony 
Proposals, in Italian or English, must be submitted by June 16, 2025. The award ceremony is scheduled for 
July 27, 2025 during the 19th International Congress of Speleology in Belo Horizonte (Brazil). 
 

A prize for the future of speleology 

With this award, the international caving community reaffirms its commitment to research and innovation, 
continuing the cultural and scientific legacy of Giovanni Badino. 
 
For full details: 
https://speleo.it/site/premio-badino-2025/ 
Contact: segreteria@socissi.it 
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Badino Award - second edition 2025: a recognition 
of speleological and scientific excellence 

A tribute by Italian Speleological Society and La 
Venta Association to advanced research and the 

scientific legacy of Giovanni Badino 

https://speleo.it/site/premio-badino-2025/
mailto:segreteria@socissi.it
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ALCADI symposium 2025 
Bosnia and Herzegovina  

di Jasminko Mulaomeroviĺ   -   Membro del Center for karst and speleology   -  Bosnia and Herzegovina 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jasminko MulaomeroviĻ 

 

Dear Friends, 
 

Here are some detailed updates regarding two conferences that will be held together in 
Bihaĺ: "Man and karst" and "ALCADI". The topics of Man and karst remain con-
sistent with previous gatherings - focusing on karst landscapes and human activities re-
lated to them. The ALCADI sessions will be dedicated to the history of karst research in 
the Alps, Carpathians, and Dinarides up until World War I. 
As previously announced, the symposium "Man and karst 2025" will be dedicated to our 
dear friend Andrej Mihevc, a great admirer and researcher of karst, but above all, an 
exceptional person. 
 

Date and Venue 

The symposium will take place from June 23ï25, 2025, at Hotel Emporium (Dr. 
Irfana Ljubijankiĺa 90, Bihaĺ, Tel: +387 37 316-600, www.emporium.ba). 
 

Organizers 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo, Bosnia and Herzegovina 
Krasopis, Tribalj, Croatia 
 

Program 

Presentations (oral and poster) will take place on Monday, June 23, and Tuesday, June 
24 (until lunch), followed by an afternoon excursion to the medieval town of Sokolac. 
On Wednesday, June 25, a full-day field excursion is planned, covering some of the 
most remarkable sites along the Una River (Ġtrbaļki buk, tufa barriers in Martin Brod), 
as well as Hrustovaļa Cave and Dabarska Cave near Sanski Most. Additional interesting 
locations may also be visited, such as Bastasi, Drvar, Bosanski Petrovac, and Bosanska 
Krupa. 
 

Registration Fee 

The registration fee for participation is 100 EUR, covering: Refreshments during 
breaks, Conference dinner, Symposium materials, Lunch package for the field excur-
sion, Entrance fees to Una National Park, Symposium proceedings, Fuel voucher (as 
participants are expected to use their own vehicles for the field excursion) 
 

Deadlines 

To ensure that the abstract book, which will be part of the symposium materials, is print-
ed on time, please submit your abstracts no later than May 31, 2025. The registration 
fee should also be paid by this date to the following account: 
 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo 
Account number: 1610000021050078 
Raiffeisen BANK dd Bosnia and Herzegovina 
Zmaja od Bosne bb, 71000 Sarajevo 
SWIFT: RZBABA2S 
 

Conference Languages 

The official languages of the symposium are Bosnian/Croatian/Serbian and English. 
We look forward to your participation! 
 
Jasminko Mulaomeroviĺ    
  
 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
http://www.emporium.ba
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P   
Cari amici, 
 

Ecco alcune informazioni pi½ dettagliate sulle due conferenze che si terranno contemporaneamente a Bihaĺ 
(Bosnia ed Herzegovina). Si tratta di: " L'uomo e il Carso " e " ALCADI ". 
Nei nostri incontri, come sempre, vengono trattati i temi Uomo e Carso, legati al Carso e alle attivit¨ umane su 
di esso. Gli argomenti dell'ALCADI sono dedicati alla storia della ricerca carsica nelle Alpi, nei Carpazi e nel-
le Dinaridi fino alla prima guerra mondiale. 
Come annunciato, il simposio ñUomo e Carso 2025ò ¯ dedicato al nostro amico Andrej Mihevac. Fu un grande 
ammiratore e studioso del carsismo e, soprattutto, un grande uomo. 
 

Data e luogo 
I simposi si terranno dal 23 al 25. 6. 2025. presso l'hotel "Emporium " (Dr. Irfana Ljubijankiĺa 90, Bihaĺ, 
tel. + 38737 316-600, www.emporium.ba). 
 

Organizzatori 

Centro per il Carso e la Speleologia (Center for Karst and Speleology), Sarajevo, Bosnia ed Erzegovina Kra-
sopis, Tribalj, Croazia. 
 

Programma 
Le presentazioni dei lavori (presentazioni e poster) sono previste nei giorni luned³ 23 e marted³ 24 giugno 
(fino all'ora di pranzo), seguite da un'escursione pomeridiana alla cittadina medievale di Sokolac. 
 

Mercoled³ 25 giugno ¯ prevista un'escursione professionale di un'intera giornata, durante la quale  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

òMan and karst 2025ó and 
International symposium and òALCADI 2025ó 

https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-
man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html 

http://www.emporium.ba/
https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html
https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html
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visiteremo alcuni dei siti pi½ interessanti del fiume Una (Ġtrbaļki buk, barriere di travertino a Martin Brod), 
nonch® le grotte di Hrustovaļa e Dabarska nei pressi di Sanski Most. Si potranno visitare anche molte altre 
localit¨ interessanti come Bastasi, Drvar, Bosanski Petrovac, Bosanska Krupa. 
 

Quota di iscrizione 
La quota di iscrizione per la partecipazione al simposio ¯ di 100 Euro. La quota di iscrizione comprende: rin-
freschi durante le pause, una cena comune, materiali di lavoro per i simposi, un pacchetto pranzo per l'escur-
sione professionale, biglietti per il Parco Nazionale Una, atti del simposio e un buono carburante (dato che 
intendiamo partecipare all'escursione professionale con le nostre auto). 
 

Scadenze 
Per garantire che il libro degli abstract, che far¨ parte dei materiali del simposio, venga stampato in tempo, vi 
preghiamo di inviare gli abstract entro e non oltre il 31 maggio 2025 . Entro tale data dovr¨ essere versata 
anche la quota di iscrizione sul seguente conto: 
  

Center for Karst and Speleology, Sarajevo 
Numero di conto: 1610000021050078 
Raiffeisen BANK dd Bosnia ed Erzegovina 
Zmaja od Bosne bb, 71000 Sarajevo 
SWIFT: RZBABA2S 
 
Lingue 

Le lingue ufficiali del simposio sono il bosniaco/croato/serbo e l'inglese. 
 
 

*** 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

BihaĻ (Bosnia ed Herzegovina) 
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Matejeva jama:  
una nuova scoperta sotto il Carso, 

che arriva fino in Italia 
Dal notiziario 24 UR.com 

Sul confine tra Slovenia e Italia, precisamente nei dintorni della cittadina di Orlek, non 
lontano da Seģana, ¯ stata recentemente portata alla luce una straordinaria cavit¨ sotter-
ranea, grazie alle meticolose ricerche condotte dallo speleologo di Seģana, Matej Husu. 
La grotta, che dovrebbe ricevere il nome dal suo scopritore e essere conosciuta come 
Matejeva jama, presenta un ingresso collocato sul versante sloveno, ma la sua estensio-
ne sotterranea supera i due terzi della sua lunghezza all'interno del territorio italiano, il 
che ha suscitato grande interesse anche 
tra gli speleologi dell'area triestina, che 
ora collaborano attivamente nelle ope-
razioni di esplorazione. 
La scoperta di questa grotta, che rag-
giunge la considerevole profondit¨ di 
175 metri sotto il livello di campagna, 
¯ avvenuta in modo quasi fortuito. Ma-
tej Husu racconta che, all'inizio, ci¸ 
che aveva trovato non era altro che una 
piccolissima fenditura, una crepa della 
dimensione di soli due centimetri per 
due. Tuttavia, man mano che si proce-
deva con il lavoro di scavo, l'apertura 
si ampliava progressivamente, rivelan-
do pian piano la sua vera entit¨. In un 
primo momento, nulla lasciava presagire che potesse trattarsi di una scoperta di tale por-
tata. Tuttavia, quando l'apertura raggiunse la misura di circa un metro per un metro e 
dall'interno inizi¸ a fuoriuscire un forte flusso d'aria, divenne evidente che ci si trovava 
dinanzi a una cavit¨ di dimensioni impressionanti. Fu allora che si ebbe la certezza che 
la grotta rappresentava una scoperta di grande importanza. 
Secondo quanto riportato da 24ur.com, questa recente scoperta ¯ considerata un evento 
di rilevanza straordinaria, in quanto si tratta della pi½ significativa scoperta speleologica 
degli ultimi ventôanni. Lôingresso della grotta si trova in territorio sloveno, mentre la sua 
conformazione interna si sviluppa principalmente in territorio italiano. Finora, le sezioni 

esplorate della grotta hanno 
rivelato la presenza di oltre 
265 metri di gallerie sotterra-
nee e una profondit¨ misura-
ta di 175 metri, ma gli spe-
leologi ipotizzano che, conti-
nuando lôesplorazione, po-
trebbero spingersi ancora 
oltre fino a raggiungere il 
corso sotterraneo del fiume 
Reka, conosciuto come Ti-
mavo nella denominazione 
italiana. Secondo Ludvik 
Husu, esperto speleologo e 

padre dello scopritore Matej Husu, la forte corrente dôaria percepita allôingresso della  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lo scopritore della grotta, Matej Husu, allõinterno 

della grande cavità che prenderà il nome di Mate-

jeva jama.  

https://www.24ur.com/
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grotta suggerisce lôesistenza di un possibile collegamento con il fiume Reka, che scorre circa 150 metri pi½ in 
profondit¨ rispetto alla cavit¨ attualmente esplorata. Tale ipotesi trova un precedente nelle ricerche condotte 
ventôanni fa nella vicina grotta di Strġinkna, dove gli speleologi erano riusciti a individuare il corso dôacqua 
sotterraneo. Tuttavia, durante lôultima visita alla Matejeva jama, il team di esploratori ha incontrato un ostaco- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lo imprevisto: la lunghezza della corda utilizzata per la discesa si ¯ rivelata insufficiente per proseguire oltre, 
rendendo necessario un ulteriore intervento per avanzare. 
La struttura interna della grotta si distingue per la presenza di unôampia sala di dimensioni particolarmente 
generose rispetto alle caratteristiche tipiche delle cavit¨ carsiche della zona. Questo vasto spazio misura ben 
90 metri in lunghezza, 40 metri in larghezza e presenta un soffitto che si innalza fino a raggiungere i 50 metri 
di altezza. Un elemento straordinario della grotta ¯ rappresentato dalle formazioni di stalattiti perfettamente 
intatte, un fenomeno possibile grazie al fatto che la cavit¨, scoperta dopo lunghi interventi di disostruzione, 
non ha mai ospitato presenze umane fino ad oggi, preservandosi in uno stato di conservazione pressoch® per-
fetto. Gli speleologi sloveni hanno manifestato la volont¨ di proseguire le operazioni di esplorazione, studian-
do la possibilit¨ di scavare ulteriormente per creare una galleria interrata e seguire le correnti dôaria che po-
trebbero condurre fino al corso sotterraneo del fiume Reka, il Timavo italiano. Il Carso sloveno ¯ noto per 
ospitare unôincredibile variet¨ di cavit¨ naturali, con oltre 15.500 grotte catalogate nel registro della Societ¨ 
speleologica slovena, e continua a celare numerosi segreti geologici ancora da rivelare. 
Questa grotta ¯ una meraviglia naturale, un luogo di straordinaria bellezza che affascina chiunque abbia la 
possibilit¨ di esplorarla o semplicemente di conoscerne la storia.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcuni aspetti dellõambiente interno della grade grotta Matejeva jama. 
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Brinzio 2025 ð Il 28° Raduno Regionale che 
ha unito voci e orizzonti sotterranei 

 

Due giornate di confronto, scienza e comunità nel cuore 
del Parco Regionale Campo dei Fiori 

di Marina Abisso      Speleo Club Ribaldone ï Gruppo Speleologico Lunense 

 

11/4/2025 
Il caratteristico comune di Brinzio, a pochi chilometri da Varese, ha ospitato il 28Á Ra-

duno Regionale speleologico della Federazione Speleologica Lombarda, in collabo-
razione con il Gruppo Speleologico CAI Varese e il Gruppo Grotte ñI Tassiò, con il pa-
trocinio del Parco Naturale Regionale Campo dei Fiori, del Comune di Brinzio e del 
CAI di Varese. 
Ai piedi uno stupendo acciottolato in pietra, sopra e attorno il Campo dei Fiori, che 
domina la zona collinare varesina e turba e rallegra i sogni degli speleologi locali e non 
per le sue grotte. Non solo la Grotta Marelli, nel parco antistante il Grande Albergo 
Campo dei Fiori, una delle cavit¨ pi½ profonde ed importanti della Lombardia, ñreginaò 
per pozzi, gallerie, saloni sotterranei e reperti faunistici (uno scheletro di Ursus spe-
laeus, conservato), ma anche la Grotta del Frassino, molto vicina ed interessante. E il 
Bus del Remeron, con i laghetti Bertarelli e Binda, la Scondurava, per citarne alcune. E 
poi Nuovi Orizzonti, naturalmente. Riscoperta nei primi anni 90, ¯ diventata in pochi 
anni la grotta pi½ estesa del massiccio di Campo dei Fiori. Chilometri di sviluppo oriz-
zontale e verticale, ricchi di fango, ghiaia, acqua, argilla, strettoie e quanto ognuno pu¸ 
desiderare. Il Museo della Cultura Rurale Prealpina, accogliente sede del raduno, 
vale di per s® il viaggio. 
Lôevento ha riunito operatori, studiosi e appassionati del mondo sotterraneo, offrendo un 
calendario ricco di sessioni scientifiche, proiezioni e interventi tecnici.  
Unôoccasione di incontro molto attesa, animata da oltre 20 interventi, con viva parteci-
pazione da tutta la regione e non solo. 

 

Abstract: 
The author describes how the Lombard speleological gathering unfolded. The pictur-
esque town of Brinzio, just a few kilometers from Varese, hosted the 28th Regional 
Speleological Gathering of the Federazione Speleologica Lombarda in collaboration 
with the CAI Varese Speleological Group and the Grotte I Tassi Group, under the pat-
ronage of the Campo dei Fiori Regional Natural Park, the Municipality of Brinzio, and 
the CAI of Varese. 
At the base, a stunning stone-paved path; above and all around, the Campo dei Fiori, 
which dominates the hilly Varese area and both inspires and delights the dreams of local 
and visiting speleologists with its caves. 
Not just the Grotta Marelli, located in the park in front of the Grande Albergo Campo 
dei Fiori, one of the deepest and most important cavities in Lombardyðknown as the 
"queen" for its shafts, galleries, underground halls, and faunal relics (including a pre-
served skeleton of Ursus spelaeus)ðbut also the Grotta del Frassino, very nearby and 
fascinating. And then the Bus del Remeron, with its Bertarelli and Binda lakes, the 
Scondurava, to name a few. And of course, Nuovi Orizzonti. Rediscovered in the early 
1990s, it has become, in just a few years, the most extensive cave in the Campo dei Fio-
ri massif. Kilometers of horizontal and vertical development, rich with mud, gravel, wa-
ter, clay, narrow passages, and everything one could desire. 
The Museum of Prealpine Rural Culture, the welcoming venue for the gathering, is 
worth the trip in itself. 
The event brought together professionals, scholars, and enthusiasts from the under-
ground world, offering a packed schedule of scientific sessions, screenings, and tech-
nical presentations. It was a highly anticipated meeting, animated by over 20 contribu-
tions, with lively participation from all across Lombardy and beyond. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marina Abisso  
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SESSIONE SCIENTIFICA: PROIEZIONI SPELEOLOGICHE E STUDI AMBIENTALI 
 

ARIE DI GROTTA E ANALISI TERMICHE: scarico dei data logger e sullôinterpretazione grafica delle 
temperature monitorate nelle grotte. Lôintervento di Alessan-
dro Uggeri del Gruppo Speleologico CAI di Varese ha ap-
profondito i dati relativi alle condizioni termiche in ambienti 
sotterranei, fornendo elementi utili per la comprensione delle 
dinamiche interne delle grotte, con attenzione alla grotta Ma-
relli.  
 

STUDI SUGLI ISCHYROPSALIS E HABITAT GROT-

TESCHI: Antonio Premazzi del Speleo Club Erba, ha illu-
strato gli studi biospeleologici di Luana Ajmar e suoi sugli 
Ischyropsalis, un gruppo di opilionidi, analizzando il loro 
habitat allôinterno della Grotta Nuovi Orizzonti. Questo inter-
vento rappresenta un contributo importante alla conoscenza 
della biodiversit¨ che caratterizza gli ambienti sotterranei. In 
Nuovi orizzonti. aCqua, Incendio e vento quache anno 
fa.avevano con materiale ostruito ingresso. I volontari, so-
prattutto del CAI Varese, hanno creato un accesso sicuro e 
stabile. Antonio ha descritto gli studi, rendendo il merito a Luana, grande fotografa, speleologa attenta, esperta 
ed attenta (ed anche sua moglie), descrivendo come si ¯ arrivati, documentando gli eventi, a studiare la genesi 
degli Ischyropsalis, la schiusa delle uova, il ciclo alimentare degli animali di grotta (compreso lôinnocente oxi-
chillus mangia uova, fino alla conta del numero degli opilionidi (dai 4000 del 2022 - anno secco - ai 40 di 
2023 e 2024. 
 

PROGETTO ñOBLIVION LIFEò E RICERCA MICROBIOLOGICA: Marco Nigro del Gruppo Speleo-
logico CAI di Varese, ha presentato il progetto ñOblivion Lifeò, sviluppato con Vincenzo De Michele: lo stu-
dio dei microrganismi presenti negli ambienti sotterranei, in particolare nella Grotta remeron. Attraverso cam-
pionamenti mirati e ricerche microbiologiche, il progetto si propone di fornire dati utili a una migliore com-
prensione degli ecosistemi nascosti al di sotto della superficie. Lôorrido di Cunardo ¯ stato scelto a vario titolo 
per lo studio della vita sotterranea, con particolare attenzione agli ammassi di microorganismi. Il fine del pro-
getto, descritto con grande entusiasmo, ¯ la potenziale scoperta di scoprire nuove specie di microorganismi, e 
magari di nuove sostanze interessanti connesse. 
 

LE ESPLORAZIONI NELLA GROTTA ñLE BAMBINE CRESCONOò IN GRIGNA SETTENTRIO-

NALE di Simona Manzini e Leda Monza del Gruppo Grotte Busto Arsizio e Progetto InGrigna!. Lôintervento 
¯ stato un allegro ed esaustivo resoconto delle tecniche impiegate nelle esplorazioni sotterranee, con aggiorna-
menti sui metodi di rilevamento (e sullôeloquio degli speleologi in grotta). Gruppo Grotte Busto Arsizio e Pro-
getto InGrigna!, con la conclusione di un pensiero ad alcuni infelici commenti apparsi sui social media in me-
rito al recente episodio in Bueno Fonteno. Lôintervento di soccorso si ¯ concluso molto positivamente: resta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Presentazione della relazione su: òArie di Grot-

taó con Alessandro Uggeri (foto di Marina Abisso)  

Simona Manzini e Leda Monza ð presentazione della 

relazione sulla grotta Le Bambine Crescono (Foto di 

Marina Abisso).  

Le Bambine Cresono ð Emanuele De Rose, Marco 

Corvi, Giorgio Pannuzzo e Leda Monza 

(foto di Simona Manzini).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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lôamarezza su quanto si debba progredire per accrescere la cultura del rispetto della persona e la valorizzazio-
ne delle diversit¨ di genere, di ruolo e di professione. 

 

TRA ADDA E ADIGE - ESPLORAZIONI AL PASSO DELLO STELVIO: Andrea Maconi e Alessandro 
Uggeri, del team ñSi va per mari e montiò, hanno offerto una presentazione dedicata alle esplorazioni al passo 
dello Stelvio, attivit¨ che si svolge tra le acque dellôAdda (Passo Stelvio) e le acque dellôAdige (Alta Valtelli-
na), illustrando le peculiarit¨ degli ambienti montani e sotterranei. Uggeri ha ben descritto lôarea carsica, pre-
valentemente dolomitica e solo a tratti calcarea, in alta quota, a cavallo tra Valtellina e valle di Trafoi (zona 
che ha dato i natali a Gustav Thºni, negli anni Settanta leggenda indiscussa dello sci a livello mondiale).  
Ĉ poco percorribile e soggetta a neve e freddo intenso, quindi accessibile per brevi periodi. In rocce di Fine 
Triassico, si annida lôAbisso Generale Marietto, dove sono in corso indagini sulle temperature, una grotta pro-
fonda oltre 150 metri costituita da grandi ambienti, scoperta nel 2021 nellôarea precedentemente occupata dal 
ghiacciaio del Livrio.  
Il ritiro dei ghiacciai sta liberando aree carsiche, aprendo nuove possibilit¨ esplorative. Le acque, a seguito di 
tracciamenti, paiono scorrere verso le sorgenti Drei Brunnen, sopra Trafoi: tre cascate che si generano in pare-
te sopra Trafoi, un migliaio di metri sotto le aree carsiche. Alle acque delle Tre Fontane Sacre (Hl. Drei Brun-
nen), per curiosit¨, i Sudtirolesi nel tempo hanno attribuito propriet¨ miracolose, come attestato dalle numero-
se protesi in legno esposte a testimonianza di altrettante prodigiose guarigioni. Andrea Maconi ha descritto le 
esplorazioni condotte con Felicita Spreafico tra la Vedretta del Naso, dove i sentieri CAI sono stati trasformati 
dal ghiaccio, nella Valle di Sobretta, in Zona Geron (versante lombardo), e nella Vedretta di Campo 
(questôultima zona affascinante ma accessibile non pi½ di una settimana allôanno). Anche qui il ghiacciaio, 
arretrando, ha scoperto grotte piccole ma bellissime. Le acque scorrono anchôesse verso le sorgenti Drei Brun-
nen.  
Le risultanze delle esplorazioni saranno presentate al XVIII Convegno di Speleologia del Trentino Alto Adige, 
in programma a Villazzano nel novembre 2025  
Ha suscitato interesse e curiosit¨ ñIL GROTTOMETRO MK1ò, presentato dal suo inventore Marco Cazza-
niga del Gruppo Speleologico Comasco: un dispositivo LiDAR autoassemblato da un simpatico ingegnere 
spaziale, ansioso di condividere il progetto e trovare soluzioni migliorative. Marco ne ha illustrato le funziona-
lit¨: permette di effettuare rilievi precisi nelle grotte e contribuisce a migliorare la documentazione delle carat-
teristiche ambientali degli spazi sotterranei. Il Grottometro permette di effettuare rilievi precisi nelle grotte e 
contribuisce a migliorare la documentazione delle caratteristiche ambientali degli spazi sotterranei. A basso 
costo e autocostruibile, ci regaler¨ grandi aspettative. 
 

LE ESPLORAZIONI SUL MONTE GOLLA sono state raccontate da Francesco Merisio dello Speleo Club 
Orobico CAI Bergamo, con descrizioni dei rinvenimenti di numerosi reperti faunistici, conferiti alla Soprin-
tendenza. Torna lôinstancabile Andrea Maconi del Gruppo Grotte Milano a raccontare le ESPLORAZIONI 

SPELEOLOGICHE CONDOTTE TRA 2024 E 2025 NELLE PROVINCE DI BERGAMO, 

COMO, LECCO E SONDRIO, condotte con Felicita Spreafico del Speleo Club Erba: tante e  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Panorama dellõarea carsica in cui si apre la òGrotta delle Bambine Cresconoó (Foto di Simona Manzini). 
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ovunque, dal Bus del Val½ nella dolomia ai livelli freatici nascosti nei Piani ai Artavaggio e naturalmente alle 
esplirazione nella Grigna settentrionale (Pozzo del Dito, Abisso delle Spade, Viva le Donne e Abisso Pilastro, 
per descriverne alcune, con InGrigna! nel cuore), sempre con attenzione allôaggiornamento catastale..Una ses-
sione particolarmente rilevante per la gestione delle aree sotterranee: consente di verificare le modifiche e le 
nuove disposizioni in materia di tutela e amministrazione del patrimonio naturale. 
 

LA SPEDIZIONE IN MONTENEGRO - MONTENEGRO SPELEO EXPEDITION 2024, organizzata 
nel Montenegro, al confine con lôAlbania dal Centro Ricerche Carsiche Seppenhofer. Ne ha parlato Marzia 
Rossi del Gruppo Grotte Milano SEM CAI, con allegria e competenza, fornendo spunti e valutazioni su meto-
dologie e tecniche da adottare nelle esplorazioni internazionali. Le grotte montenegrine ï come racconta Mar-
zia ï sono state nel tempo esplorate da Gruppi europei, che non avevano fornito dati al catasto locale: il Mon-
tenegro ha chiesto poi di fornire i dati speleometrici.  
Un vero viaggio di esplorazioni e scoperte nel cuore carsico dei Balcani, dal 14 al 23 agosto 2024: tredici spe-
leologi del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, affiancati da colleghi del Gruppo Grotte Milano SEM

-CAI, dello Speleo Club Orobico CAI 
Bergamo e dellôAlpenverein di Villach 
(Austria), hanno condotto una spedizio-
ne esplorativa nelle aree montuose del 
sud-est del Montenegro. 
L'area di ricerca, tra i monti Treskavac 
e Trepatljkov do, ¯ caratterizzata da una 
natura incontaminata e da una quasi 
totale assenza di attivit¨ umana. Duran-
te la spedizione, sono state scoperte, 
esplorate e topografate 24 grotte di 
grandi dimensioni, alcune delle quali 
presentano pozzi profondi e ambienti 
ancora inesplorati. In una delle cavit¨ ¯ 
stato rinvenuto un palco di corna di cer-
vo, suggerendo la presenza storica della 
specie in quella zona.  Oltre all'esplora-

zione, il team ha effettuato rilievi geologici e morfologici, misurando parametri ambientali come temperatura, 
acidit¨, concentrazione di CO, radon e radioattivit¨, sia all'interno delle grotte che in superficie. Questi dati 
contribuiranno a studi futuri sulla geologia e sull'ecologia dell'area. La spedizione si inserisce nel programma 
di iniziative per Gorizia-Nova Gorica Capitale Europea della Cultura 2025 e ha ricevuto il patrocinio del Co-
mune di Gorizia, del Lions Club Host di Gorizia, del Club per lôUNESCO di Gorizia e della Societ¨ Geografi-
ca Italiana. 
Gregorio Mondini, del Gruppo Speleologico CAI di Varese, ha descritto con cura LE PROCEDURE DI IN-

TERVENTO IN SITUAZIONI DI SOCCORSO SPELEOLOGICO, ponendo attenzione al pi½ recente 
intervento a Bueno Fonteno. Ha fornito una vasta panoramica sulle tecniche adottate in contesti di emergenza 
nelle grotte, ponendo molta attenzione alle procedure ed alle problematiche connesse alla comunicazione, co-
munque risolte.  
La descrizione delle operazioni, che hanno visto coinvolti 159 tecnici del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico provenienti da 13 regioni italianesono state interessanti e coinvolgenti: lôintervento, svolto in una 
zona remota ed esplorata per la prima volta proprio nel weekend dellôincidente, aveva unôalta scala di difficol-
t¨, derivante dallôoperare in una zona dove nessuno aveva messo piede fino a quel momento.  
Tutto ¯ stato risolto, e dai problemi e dalle complicazioni si impara sempre. 
 

Luca Cirea e Roberto Testa del Gruppo Speleologico Prealpino hanno dato una PANORAMICA SULLE 

ESPLORAZIONI DELLA GROTTA DEI FULMINI, cos³ chiamata per la vicinanza con la ñStazione Ful-
miniò dellôOsservatorio di Monte Campo dei Fiori. Ĉ una tra le scoperte pi½ interessanti degli ultimi tempi, 
sebbene il suo ingresso sia stato localizzato nel 1990 ad opera del Gruppo Grotte CAI Carnago. Nel 2016, ri-
presi gli scavi, una squadra composta dal G.S. Prealpino e dal G.G.CAI Carnago sono riusciti a rientrare, sbu-
cando in un vasto ambiente, sopra una verticale inesplorata. Scesero entusiasti alcuni pozzi e superarono tratti 
di galleria, giungendo alla Sala dello Specchio (dal fenomeno di specchio di faglia ben visibile sulla parete 

principale). Unôaltra frana chiuse il varco, ma nel 2017 riprese lôesplorazione, tuttora in corso ver-
so ambienti mai esplorati. 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Immagine tratta dal filmato della òMontenegro Speleo Expedition 2024ó 

presentato dal Gruppo Grotte Milano SEM -CAI e dallo Speleo Club 

Orobico CAI Bergamo.  
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PRESENTAZIONI EDITORIALI E NUOVE PROSPETTIVE NELLA SPELEOLOGIA 

Andrea Ferrario ed Edoardo Raschell¨ hanno presentato il NUOVO MANUALE DI SPELEOLOGIA DEL 

CAI, redatto con contributi da tutta Italia. Il manuale, che si pu¸ acquistare a prezzo agevolato presso le Se-
zioni CAI, ¯ uno strumento di riferimento che vuole fornire indicazioni metodologiche e approfondimenti sul-
le tecniche di esplorazione e documentazione degli ambienti sotterranei.  
Nel manuale del Club Alpino Italiano confluisce tutta la conoscenza e lôesperienza maturata in oltre cento anni 
di esplorazione e quasi settanta di formazione sul territorio nazionale, dalla nascita della Scuola Nazionale di 
Speleologia nel 1958. Alla stesura del volume hanno contribuito esperti, studiosi di professione e volontari, 
tutti soci CAI, molti istruttori di speleologia. Lôopera ¯ 
esaustiva, dai cenni storici sulla nascita dellôesplorazione 
speleologica allôevoluzione del modo di muoversi in grot-
ta e delle attrezzature per lôesplorazione degli ambienti 
ipogei, a nozioni di geologia, allôapprofondimento degli 
ecosistemi specifici (flora e fauna), alla speleologia su-
bacquea, alle ricerche archeologiche, ai metodi di rilievo, 
di documentazione e divulgazione. Interessante il capitolo 
dedicato alla tutela degli ambienti carsici. Da tempo, il 
CAI ha preso atto che la difesa dellôambiente sotterraneo, 
vulnerabile e con il cuore di cristallo, dipende anche dal 
comportamento degli speleologi. Il mondo ipogeo ha spo-
sato la protezione ambientale, a fianco del CAI, che nel 
2013 ha inserito la speleologia nel Nuovo Bidecalogo.  
La conservazione dellôambiente parla la lingua della co-
noscenza e della protezione, di Rete Natura 2000, raccolta 
di siti naturali, terrestri e marini in cui va garantita la so-
pravvivenza a lungo termine di specie e habitat minaccia-
ti. Marco Venegoni, del Gruppo Grotte CAI di Gallarate ha illustrato le ULTIME NOVITê RIGUARDANTI 
LôABISSO SCHIAPARELLI: immagini davvero belle, che fanno venire desiderio di partecipare alle esplora-
zioni, che hanno avuto una battuta di arresto a causa di un incidente, ma sono poi proseguite. 
Dulcis in fundo, la presentazione del LIBRO FOTOGRAFICO ñPANORAMI SOTTERRANEI: VIAG-

GIO NELLE GROTTE DEL CAMPO DEI FIORIò, a cura di Antonio Premazzi del Speleo Club Erba, che 
documenta visivamente le bellezze e le peculiarit¨ degli ambienti sotterranei: ¯ unôopera che esplora il feno-
meno carsico della montagna locale. Luana e Antonio sono speleologi con una lunga esperienza nellôesplora-
zione delle grotte del Parco Campo dei Fiori e non solo: hanno condiviso, nellôincontro e nel loro libro, le co-
noscenze acquisite nel corso degli anni, offrendo una visione approfondita delle caratteristiche geologiche e 
naturalistiche delle cavit¨ sotterranee della regione. 
Tutti i filmati presentati sono nel canale You Tube della Federazione Speleologica Lombarda: 
https://www.youtube.com/@federazionespeleologicalom7110 
 

UN RADUNO PARTECIPATO E PIENO DI CONTENUTI 

Il Raduno Regionale lombardo di Speleologia ¯ stato, come ogni anno, unôimportante piattaforma di scambio 
e aggiornamento per lôintera comunit¨ speleologica, non solo lombarda.  
Lôevento ha offerto una panoramica completa delle attivit¨ di ricerca, delle tecniche di esplorazione e delle 
innovazioni tecnologiche applicate agli ambienti sotterranei. Le presentazioni, le proiezioni e gli interventi 
tecnici hanno fornito elementi utili a consolidare le conoscenze tecniche e a favorire lo sviluppo di nuove me-
todologie di indagine. 
La ricchezza del programma evidenzia lôimpegno condiviso dai diversi gruppi e associazioni per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio sotterraneo. Le informazioni raccolte e gli studi presentati durante il raduno of-
friranno spunti utili per future iniziative e progetti, rafforzando la collaborazione tra le diverse realt¨ che ope-
rano nel campo della speleologia. In questo contesto, lôevento rappresenta un momento significativo per la 
diffusione di conoscenze e per lôaggiornamento continuo delle tecniche di esplorazione e gestione degli am-
bienti naturali sotterranei. 
 

APPROFONDIMENTI 

Canale You Tube della Federazione Speleologica Lombarda 
https://www.youtube.com/@federazionespeleologicalom7110 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Andrea Ferrario ed Edoardo Raschellà presentano il 

Nuovo Manuale di Speleologia del CAI (Foto di Mari-

na Abisso).  

https://www.youtube.com/@federazionespeleologicalom7110
https://www.youtube.com/@federazionespeleologicalom7110
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Borgio Subterranea 2025 ð La 
speleologia come comunità viva 

 

Un Incontro diventato lõVIII Raduno regionale ligure 

di Marina Abisso      Speleo Club Ribaldone ï Gruppo Speleologico Lunense 

 

11/4/2025 
Tre giorni intensi tra grotte, storie e connessioni profonde: cos³ si ¯ raccontata Borgio 
Subterranea 2025, lôottava edizione del Raduno Ligure, ospitata a Borgio Verezzi.  
Un evento nato dalla sinergia tra lôAssociazione Finalmente Speleo e la Delegazione 
Speleologica Ligure ï DSL, che a fine 2024 ha celebrato i suoi cinquantôanni. 
Non un semplice convegno, ma un vero e proprio spazio dellôanima, dove oltre 230 par-
tecipanti hanno dato vita a unôesperienza che ha unito vocazione speleologica, memoria 

e innovazione. Il titolo scelto, ñDivenireò, ha fatto da filo conduttore a un ricco pro-
gramma di incontri, mostre, racconti ed emozioni condivise, attraversando i ghiacciai, le 
cavit¨ urbane e le profondit¨ del tempo e della roccia. 

   

Abstract: 
The author of the article explains how the event titled "Borgio Subterranea 2025 ï Spe-
leology as a Living Community" actually became the 8th Ligurian Regional Gathering. 
Three intense days of caves, stories, and deep connections: this is how "Borgio Subter-
ranea 2025", the 8th edition of the Ligurian Gathering, hosted in Borgio Verezzi (Italy), 
unfolded. 
An event born from the synergy between the Finalmente Speleo Association and the 
Ligurian Speleological Delegation ï DSL, which celebrated its 50th anniversary at the 
end of 2024. 
Not just a simple conference, but a true space for the soul, where over 230 participants 
created an experience that combined speleological passion, memory, and innovation. 
The chosen theme, "Becoming", served as a guiding thread for a rich program of meet-
ings, exhibitions, stories, and shared emotions, traversing glaciers, urban cavities, and 
the depths of time and rock. 
The author describes how a growing speleological identity is a strengthening communi-
ty. 
Liguria, despite its size and well-known "adventurous" roadways, welcomed speleolo-
gists, researchers, and enthusiasts from all over Italy (and beyond), who brought life to 
the days of discussion and sharing. Borgio Subterranea reaffirmed the collective identity 
of speleology, made of ropes and torches, but above all, of people. A community in the 
making, like the rocks and caves it explores. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marina Abisso  
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Unôidentit¨ che cresce, una comunit¨ che si rafforza 

La Liguria, nonostante le sue dimensioni e la ben nota viabilit¨ ñavventurosaò, ha accolto speleologi, ricerca-
tori e appassionati da tutta Italia (e oltre), che hanno animato le giornate di confronto e condivisione. Borgio 
Subterranea ha confermato lôidentit¨ collettiva della speleologia, fatta di corde e torce, ma soprattutto di per-
sone. Una comunit¨ in divenire, come le rocce che esplora. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scienza, memoria e futuro 

Tra le iniziative, spazio alla memoria di tutti gli speleologi che ci hanno lasciato, con omaggi sentiti a figure 
fondamentali come Giovanni Dentella, pioniere nella valorizzazione delle Grotte Valdemino. Emozionante 
anche il ricordo dei nove speleologi della Chiusetta e di Gilberto Calandri, Piero Meda, Giorgio Del Bo ï no-
mi che continuano a ispirare. 
Parallelamente, sono emersi progetti dôavanguardia che mostrano come la speleologia possa dialogare con la 
tecnologia. Dalla presentazione del MiniRobot per il soccorso in ambienti confinati ï ideato da Tullio Berna-
bei con il Politecnico di Torino ï al sistema di comunicazione sotterranea HERMES, progettato per il CNSAS, 
fino al progetto UCC (Underground Climate and Change), che studia i cambiamenti climatici attraverso le 
cavit¨. 
Non meno importante il progetto NASO, per il tracciamento dei flussi dôaria in grotta, illustrato da Alessandro 
Vernassa: un esempio di innovazione sostenibile e open source. 
Oltre 40 le presentazioni, che sono esaustivamente descritte nel blog di speleologia Scintilena (https://
www.scintilena.com/borgio-subterranea-2025-un-incontro-diventato-raduno/04/09/). 
Video e interviste sono disponibili sul canale YouTube ufficiale di Borgio Subterranea allôindirizzo https://
www.youtube.com/@BORGIOSUBTERRANEA 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Roberto Chiesa e Labassa.  Silvana Magni parla della formazione delle stilotiti al suo 

fianco lõautrice dellõarticolo. 

Marina Abisso disquisisce su òSpeleologie in movimen-

toó 

Anche lõintervento di Tullio Bernabei ¯ stato molto 

apprezzato.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.scintilena.com/borgio-subterranea-2025-un-incontro-diventato-raduno/04/09/
https://www.scintilena.com/borgio-subterranea-2025-un-incontro-diventato-raduno/04/09/
https://www.youtube.com/@BORGIOSUBTERRANEA
https://www.youtube.com/@BORGIOSUBTERRANEA
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Oltre le conferenze: un paese che abbraccia la speleologia 

Le conferenze sono state affiancate da mostre fotografiche (emozionanti, nel paese e  nel Torrione dei Conso-
li), sessioni pratiche di manovre su corda nella Torre di arrampicata CAI, postazioni poster e momenti convi-
viali: dalla Speleo Osteria alla musica dei Lou Pitakass, che ha fatto danzare anche le rocce. 
Borgio Verezzi ha offerto il suo volto migliore: parcheggi gratuiti per il weekend, la grotta Valdemino aperta 
al pubblico e trasformata in un laboratorio vivo.  
Il borgo, per tre giorni, ¯ diventato crocevia di passioni e conoscenza ipogea. 
 

Un finale che ¯ solo lôinizio 

Il saluto conclusivo, corale e commosso, ha riassunto lôessenza dellôevento: la speleologia come legame uma-
no, come tensione costante tra esplorazione e condivisione.  
Non solo una disciplina verticale, ma una visione orizzontale del mondo sotterraneo, dove si incontrano passa-
to, presente e futuro. 
E, tra mare e calcare, Borgio Verezzi si ¯ confermata un luogo speciale.  
Dove gli speleologi liguri torneremo ï lo sanno gi¨ ï con il cuore pieno e gli occhi aperti. 
 

Approfondimenti:  
Scintilena: https://www.scintilena.com/borgio-subterranea-2025-un-incontro-diventato-raduno/04/09/ 
Canale YouTube BorgioSubterranea: https://www.youtube.com/@BORGIOSUBTERRANEA 
 
 
 

____ * * * ____ 
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https://www.scintilena.com/borgio-subterranea-2025-un-incontro-diventato-raduno/04/09/
https://www.youtube.com/@BORGIOSUBTERRANEA
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Al 21° Festival Internazionale di 
Storia a Gorizia, ci sarà anche il 
C.R.C. òC. Seppenhoferó   

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

 

In maggio ritorna il pi½ grande festival italiano di Storia. 
Come ormai da tradizione, anche questôanno il Festival 
Internazionale di Storia organizzato dallôAssociazione 
Culturale ñ̄ Storiaò, prender¨ il via il 26 maggio con il 
FilmFestival per proseguire poi con il ricco programma 
di conferenze e spettacoli ed escursioni dedicati alla sto-
ria e poi concludersi domenica 1 giugno. Il rapporto fra 
il Festival e la cinematografia ¯ un rapporto che si ¯ con-
solidato nel tempo attraverso numerosissime occasioni, 
spaziando dal documentario alla fiction, fino ad arrivare, 
nel 2021, alla nascita di ¯Storia Film Festival, il primo 
Festival cinematografico ispirato e dedicato alla Storia: 

una settimana di proiezioni, retrospettive, rarit¨ e novit¨ cinematografiche interna-
zionali e lôassegnazione del Premio ¯Storia Film Festival. Come sempre, anche 
questôanno, il Festival attirer¨ studiosi e giornalisti di fama mondiale in un susse-
guirsi di conferenze davvero uniche ed interessanti. 
Il Festival Internazionale di Storia si prefigge in ogni edizione lôobiettivo di spa-
ziare nel tempo, dallôevo antico a quello moderno, su temi di grande rilevanza con 
un approccio multidisciplinare. Il Festival si compone di un numero sempre cre-

scente di appuntamenti per mettere a confronto le voci pi½ autorevoli che animano la 
ricerca e il dibattito storico-culturale internazionale. Durante le giornate del Festival si 
alternano dibattiti, presentazioni di libri, spettacoli, mostre, proiezioni e racconti di testi-
monianze. 
Portare al centro della scena la storia come motivo di dialogo e Gorizia come luogo 
dôincontro: due visioni che hanno trovato unôoccasione per esprimersi in maniera unita e 
unica attraverso il Festival internazionale della Storia di Gorizia, nato nel 2005 col nome  

Abstract: 
In May, the largest Italian History Festival returns. As is now tradition, this year's Inter-
national History Festival, organized by the Cultural Association "¯Storia", will kick off 
on May 26th with the FilmFestival. It will then continue with a rich program of confer-
ences, performances, excursions dedicated to history, and will conclude on Sunday, 
June 1st. 
The connection between the Festival and cinema has been strengthened over time 
through countless opportunities, ranging from documentaries to fiction, culminating in 
2021 with the birth of the ¯Storia Film Festival: the first film festival inspired by and 
dedicated to History. It features a week of screenings, retrospectives, rare and new inter-
national films, and the awarding of the ¯Storia Film Festival Prize. 
As always, this year the Festival will attract world-renowned scholars and journalists in 
a unique and fascinating series of conferences. 
This year, the "C. Seppenhofer" Karst Research Center will also be participating with 
several conferences revolving around the theme "City," an intellectual and emotional 
journey dedicated to the city of Gorizia and the fortress of Gradisca d'Isonzo. 
The first conference, curated by Paolo Visintin, a promising young member of 
"Seppenhofer," will discuss: UNDERGROUND GORIZIA (May 31st, 5:00 PM - 6:00 
PM - Gorizia / Sala Dora Bassi - https://www.estoria.it/event/gorizia-sotterranea/). 
Then, Maurizio Tavagnutti will discuss: UNDERGROUND GRADISCA: ANALYSIS 
OF WORKS COMPLETED AND FUTURE PROSPECTS (June 1st, 3:30 PM - 4:30 
PM - Gorizia / BorGO Cinema - https://www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-
analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/). 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.estoria.it/
https://www.estoria.it/
https://www.estoria.it/event/gorizia-sotterranea/
https://www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/
https://www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/
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ñLa Storia in Testaò. Il Festival ¯ cresciuto negli anni insieme alla sua missione: avvicinare ai grandi temi del-
la storiografia un pubblico il pi½ ampio e composito possibile. I risultati entusiasmanti e oltre le aspettative 
ottenuti negli anni sono il frutto di una formula che affianca al rigore e alla levatura di storici, giornalisti, testi-
moni e studiosi internazionali la capacit¨ divulgativa, per affascinare e coinvolgere anche i non addetti ai lavo-
ri, giunti oltre le quarantamila presenze nelle ultime edizioni. 

Ogni anno il Festival di Storia ¯ dedicato ad un deter-
minato tema che di volta in volta ruota attorno ad un 
determinato argomento che ne caratterizza la traccia 
da seguire nelle conferenze e nei filmati che si susse-
guono. Questôanno la 21a edizione del Festival di Sto-
ria di Gorizia ruoter¨ attorno al tema "Citt¨", per viag-
gio intellettuale ed emozionale in questi scrigni di 
memoria e cultura. Le citt¨ sono le silenziose testimo-
ni del passaggio del tempo. Sin dall'alba delle civilt¨, 
le citt¨ hanno rappresentato il fulcro della vita sociale 
e politica. Luoghi come Uruk e Babilonia nell'antica 
Mesopotamia furono tra le prime a dare vita a centri 
urbani che, con le loro mura imponenti, i templi e i 
mercati, erano simboli di potere e cultura. Le citt¨ 

sono state culle di idee rivoluzionarie, sedi di grandi imperi come Roma, cuore pulsante del Rinascimento a 
Firenze ed epicentri delle rivoluzioni industriali come Manchester. Citt¨ come Atene, Londra, Parigi non sono 
solo luoghi geografici, ma cattedrali viventi del passato, fucine di cultura e innovazione, e riflessi della nostra 
identit¨ collettiva. 
Gorizia, con le sue strade che parlano di epoche diverse, si prepara a celebrare non solo la sua storia, ma quel-
la di tutte le citt¨ del mondo in un anno, il 2025, che rappresenta una pietra miliare del suo percorso perch® 
sar¨, insieme a Nova Gorica, Capitale Europea della Cultura. 
Tra gli ospiti di questi anni ci sono stati nomi prestigiosi come Alessandro Barbero, Paolo Mieli, Alberto An-
gela, Jared Diamond, David Quammen, Edward Luttwak, Margherita Hack, Marco Travaglio, Zygmunt Bau-
man, Dario Fo, Claudio Magris, Roberto Saviano, Piergiorgio Odifreddi, Corrado Augias e moltissimi altri. 
Anche questôanno hanno gi¨ dato la loro adesione no-
mi come: Alessandro Giuli, Antonio Polito, Ezio 
Mauro, Massimo Giletti, Gad Lerner, Luca Mercalli, 
Ben Wilson, Petra Svoljġak, Gianni Oliva, Eva Katari-
na Glazer, Nicola Gratteri, Jordi Mart²n-D²az, Ales-
sandro Barbero, Aldo Cazzullo, Marie-Janine Calic, 
Piero Dorfles, Edward Luttwak, Federico Rampini, 
Erwin Schmidl, Marco Travaglio, Kati Prajda. 
Tra tutte le varie iniziative e il ricco programma del 
21Á Festival Internazionale di Storia, quest'anno, ci 
sar¨ anche il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenho-
fer" che con ben conferenze che ruoteranno attorno al 
tema ñCitt¨ò, un viaggio intellettuale ed emozionale 
dedicato alla citt¨ di Gorizia e alla fortezza di Gradi-
sca dôIsonzo, due scrigni di memoria e cultura. Le due 
citt¨ prese in esame sono le silenziose testimoni del passaggio del tempo sin dai tempi medioevali, queste citt¨ 
hanno rappresentato il fulcro della vita sociale e politica della nostra regione. 
La prima conferenza, curata da un giovane promettente socio del ñSeppenhoferò, Paolo Visintin, parler¨ (31 
Maggio ore 17:00 - 18:00 - Gorizia / Sala Dora Bassi - https://www.estoria.it/event/gorizia-sotterranea/) di: 
GORIZIA SOTTERRANEA - Cunicoli, cripte, camminamenti, gallerie, stanze, rifugi e pertugi nascostié 
Cosa si cela nel sottosuolo di Gorizia? Un viaggio affascinante nella parte invisibile della citt¨, per scoprire 
come queste strutture abbiano segnato e plasmato la sua storia. 
Poi ci sar¨ Maurizio Tavagnutti che parler¨ (1 Giugno ore 15:30 - 16:30 - Gorizia / BorGO Cinema - https://
www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/) di: GRADI-
SCA SOTTERRANEA - Un viaggio straordinario nel cuore nascosto della citt¨ fortezza di Gradisca dôIsonzo, 

un racconto che svela i misteri celati sotto la superficie. Attraverso unôaffascinante narrazione ar-
ricchita da immagini evocative, condurremo alla scoperta delle meraviglie sotterranee portate alla  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il pubblico in una delle edizioni passate del Festival Inter-

nazionale di Storia svoltesi a Gorizia.  

Corso Verdi a Gorizia, la città è in festa.  

https://www.estoria.it/event/gorizia-sotterranea/
https://www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/
https://www.estoria.it/event/gradisca-sotterranea-analisi-dei-lavori-svolti-e-prospettive-per-il-futuro/
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luce dagli speleologi goriziani. Questi esploratori hanno svelato lôesistenza di pozzi e gallerie medievali della 
citt¨, riportando alla luce segreti dimenticati dal tempo. Dalle analisi dei risultati ottenuti saranno formulate 
alcune ipotesi per future ricerche. 
 
Programma completo a pochi giorni dall'evento, sul sito: https://www.estoria.it 
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____ * * * ____ 
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Alcune curiosità intorno al record 
mondiale di profondità 
dellõAbisso di Montenero 

di Maurizio Tavagnutti 

 

Lô  

Recentemente, ho ricevuto dallôamico di vecchia data Angelo Zorn, speleologo triestino 
molto conosciuto, un ritaglio di giornale piuttosto datato, riguardante lôesplorazione 
dellôAbisso di Montenero una cavit¨ che si trova presso il paese di Montenero dôIdria 
(Ļrni Vrh), attualmente in Slovenia. Lôarticolo, probabilmente proveniente dal quotidia-
no IL PICCOLO, riporta lôepica impresa di un gruppo di speleologi appartenenti al 
D.I.C. che in quellôoccasione raggiunsero il fondo della grotta a ï480 m. Purtroppo lôar-
ticolo risulta molto deteriorato e in alcuni punti poco leggibile, ma soprattutto non ripor-
ta la data di riferimento. Alla luce di ci¸ ho voluto approfondire questa vicenda visto che 
lôarticolo parla dellôesplorazione di una 
grotta, che allôepoca rappresentava la 
massima profondit¨ raggiunta dallôuo-
mo. Inoltre leggendo lôarticolo si dedu-
ce che tra i partecipanti ñdellôardita 
esplorazioneò côera proprio il padre e lo 
zio dellôamico Angelo: Bruno Zorn e 
Giovanni Zorn. 
Da queste premesse e approfondendo 
lôargomento, con la collaborazione 
dellôamico Pino Guidi, esperto storico 
delle vicende speleologiche del passato, 
ho appreso che lôarticolo era datato 16 luglio 1939. Quindi, ben 13 anni dopo la spedi-
zione fatta dallôAssociazione XXX Ottobre nel 1926 in cui era stato realizzato il record 
mondiale di profondit¨ in grotta di ï500 m. 
Tra le due spedizioni dunque côera una differenza di 20 m, ma andiamo con ordine ... 
 

L   

Premetto che stiamo parlando degli anni ó20/ô30, allôepoca la speleologia rappresentava 
ancora unôattivit¨ pionieristica e avventurosa e di nicchia, i mezzi per lôesplorazione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author recounts a history of speleology from the 1920s and 1930s, focusing on the 
depth record achieved at the time by the Montenero Abyss. We are talking about the 
1920s, when speleology was still a pioneering and adventurous activity. The equipment 
used for cave exploration was rudimentary ropes were made of hemp, and the ladders 
used for descending into caves were the so called "biscagline," a nautical term referring 
to a special type of rope ladder typically used on merchant ships. The early speleologists 
of Venezia Giulia adopted these ladders, repurposing them from the warehouses of the 
port of Trieste. 
The main speleological groups concentrated their activities in the so called Classical 
Karst, primarily moving towards Istria and the land of the Cici: the Ciceria.  
Only toward the late 1920s did some of these groups shift further northwest towards the 
Tarnova plateau and beyond. Here, they foresaw the possibility of discovering highly 
interesting and deep cavities. One of these was what would later become the Montenero 
Abyss. At the time, with its 500 meters (or 480 meters according to some versions) of 
depth, it was the deepest cave in the world. However, through my research, I have come 
across some accounts related to the achievement of this record. 

Maurizio Tavagnutti  

D.I.C. (Dopolavoro Interaziendale Chimici, 
Sezione Speleologica). 
 

Ĉ senza dubbio uno dei pi½ grossi gruppi spe-
leo aggregati allôO.N.D. (Opera Nazionale del 
Dopolavoro); risulta essere attivo negli anni 
1928/1940, soprattutto in campo speleoturisti-
co, non tralasciando per¸ di effettuare pure 
delle ripetizioni di un certo impegno (abisso 
Bertarelli, luglio 1938; abisso di Montenero 
dôIdria, luglio 1939). 
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delle grotte erano ancora rudimentali, le corde erano di canapa e le scale per scendere in grotta erano le cosid-
dette ñbiscaglineò (un termine usato in nautica per definire un tipo spe-
ciale di scala di corda tipicamente utilizzata sulle navi mercantili) che i 
primi speleologi della Venezia Giulia avevano adottato prendendole dai 
magazzini del porto di Trieste. 
I principali gruppi speleologici avevano sviluppato principalmente la 
loro attivit¨ sul cosiddetto Carso Classico spostandosi prevalentemente 
verso lôIstria e la terra dei Cici: la Ciceria. 
Solo verso la fine del 1920 alcuni di questi gruppi si spostarono pi½ a N
-W verso lôaltopiano di Tarnova o anche pi½ in l¨. Qui avevano intravi-
sto la possibilit¨ di trovare delle cavit¨ molto interessanti e molto pro-
fonde. Una di queste fu proprio quella che poi diventer¨ lôAbisso di 
Montenero, allôepoca con i suoi 500 m (o 480 m secondo alcune versio-
ni) di profondit¨ era la grotta pi½ profonda del mondo. Da mie ricerche, 
per¸, sono venuto a conoscere alcune vicende relative proprio al rag-
giungimento di questo record. 
In quel periodo, parliamo del 1926 a contendersi il record di profondit¨ 
era un gruppo speleologico di grande prestigio, come lôAssociazione 
XXX Ottobre (AXXXO) sezione grotte del CAI di Trieste, tra le cui file 
annoverava nomi di indubbio prestigio e capacit¨ quali: Emilio Comici, 
Cesare Prez e altri. Questa associazione traccia un rilievo della cavit¨ 
con lôindicazione della profondit¨ a ï500 m al bordo del lago terminale 
della grotta. Allôepoca questa rappresentava la massima profondit¨ rag-
giunta dallôuomo. Dalle cronache dellôepoca apprendiamo che nel 1926 
e il gruppo non si identifica pi½ come ñSezione Grotteò ma come 
ñComitato Grotteò. Lôattivit¨ ¯ ormai ai massimi livelli e spazia su tutto 

il territorio della Venezia 
Giulia: abbandonate tem-
poraneamente le esplora-
zioni sullôAltopiano dei 
Cici, che avevano portato 
alla scoperta di un centi-
naio di cavit¨, il Comitato 
prese in esame il Carso di 
Montenero presso Idria, 
una zona ancora poco bat-
tuta dal punto di vista 
escursionistico e soprattut-
to speleologico. Le esplo-
razioni si concentrarono 
nel mese di Aprile presso 
una cavit¨ posta a breve 
distanza dalla strada Mon-
tenero-Idria dove gli spe-
leologi, non senza pochi 
sforzi, in una prima esplo-
razione si fermarono a 200 
m di profondit¨ scoprendo 
che le grotta proseguiva.  
Il 12 settembre il 
ñComitatoò esplora com-
piutamente lôAbisso di 
Montenero conseguendo il 
record mondiale di profon-
dit¨ a -500 m; unôimpresa 
veramente eccezionale per  

 

1927 - Relazione riguardante la Grotta 

di Montenero fatta dallõing. Luigi Pic-

ciola, sottotitolata òè tra le più profon-

de fino ad ora conosciuteó (archivio 

C.G. òE. Boeganó). 
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i tempi, data anche la morfologia della cavit¨ che presenta uno sviluppo con pozzi-cascata e lunghi meandri. 
Lôesplorazione di questo abisso fu unôimpresa veramente lunga, faticosa, piena di pericoli ed incognite che, 
durante i vari tentativi, si succedette per oltre cinque mesi. La squadra di punta risultava formata da Emilio 
Comici, Giacomo Dimini e Giulio Benedetti; come rincalzo a -280m Cesare Prez, Severino Culot, Umberto 
Tarabocchia; servizio manovre a -240m Vittorio Trevisan, Renato Sbachel, Gaetano Giello, Stanislao Strekeli, 
Ernesto Butti; ancora a -150m, Alberto Zecchini mentre al ñsalotto bluò sostavano Rodolfo Stricovich, Giulio 
Battilana, Ireneo Suppancig, Romeo Pincherle, Aldo Bosutti, Pino Sabriz, Luigi Bonifacio, Gracco Vicevich 
ed Enrico Zirnitz; allôesterno, telefono ed ispezione, Cesare Dobrovich. In tutto, lôesplorazione finale venne 
conclusa in quarantasei ore. 
 

Lôaltro gruppo impegnato nellôesplorazione dellôAbisso di Montenero era costituito da una sigla quasi scono-
sciuta ñD.I.C. Sezione Speleologicaò, la quale apprendiamo dal vecchio ritaglio di articolo di giornale, dopo 
mille peripezie, raggiunse il fondo della cavit¨ a 480 m di profondit¨ al bordo del lago terminale. Ora i 20 me-
tri di differenza possono essere interpretati come un grossolano errore di valutazione tra i due rilievi o ad una 
variazione del livello delle acque interne. Indub-
biamente la spedizione del D.I.C. ¯ stata fatta suc-
cessivamente a quelle fatte dalla AXXXO, infatti 
nellôarticolo se ne parla, ma allora visto che i nuo-
vi esploratori conoscevano i dati riportati dalle 
prime esplorazioni che indicavano la profondit¨ di 
500 m, perch® riportano a loro volta la nuova pro-
fondit¨ di 480 m?  
Sappiamo che gli speleologi del D.I.C. iniziano 
lôattivit¨ intorno allôanno 1928 pertanto alla data 
del 1939 dovevano aver fatto molta esperienza e 
capacit¨ visto che avevano gi¨ intrapreso esplora-
zioni piuttosto impegnative come quella dellôabis-
so di Raspo (abisso Bertarelli) nel 1938. Quindi 
dovevano ben conoscere la profondit¨ reale della 
grotta, perch® allora indicano la profondit¨ rag-
giunta in 480 m anzich® 500 m? 
Sappiamo che la spedizione del D.I.C. era stata 
molto ben preparata nei minimi dettagli come si evince dallôarticolo stesso del 1939. Difficile credere dunque, 
che  essi si siano sbagliati nel rilevare la quota di fondo della grotta. Forse le forti piogge di quei giorni, come 
si legge nella cronaca riportata su IL PICCOLO, potrebbero aver fatto inalzare le acque di 20 m? 
Forse sarebbe da rivedere qualcosa in questa grotta! 
 

Le cronache dellôepoca riportano il diario dellôintera spedizione purtroppo con enfasi eroico-romantica come 
era nello stile dellôepoca fascista, ci¸ nonostante resta pur sempre un documento storico da cui si pu¸ evincere  
come veniva affrontata lôorganizzazione di una spedizione a quei tempi. Se si pensa che parliamo di una pro-
fondit¨ che ai giorni nostri non costituisce alcun problema, nel 1920-30 poteva invece costituire un serio pro-
blema. Le ñbiscaglineò erano pesantissime e le corde di canapa quando erano bagnate erano davvero difficili 
da manovrare. Dobbiamo ricordare che allôepoca il trasporto del materiale non era semplice, era molto ingom-
brante e pesantissimo, alle volte gli speleologi dovevano farsi aiutare da veri e propri ñoperaiò locali reclutati 
al momento o, a volte, con lôaiuto dellôesercito. A questo proposito ¯ bene ricordare che nellôincidente occorso 
durante la tragica esplorazione dellôagosto 1925 nellôabisso di Raspo (Abisso Bertarelli) in Ciceria, morirono 
solo gli operai che avevano il compito di armare i primi pozzi della grande cavit¨. Costoro, non essendo spe-
leologi, avevano solo il compito di posare le scale (biscagline), erano perci¸ inesperti e non potevano conosce-
re i pericoli di una piena in caso di forti piogge. 
 

 
Per una maggior chiarezza e ricreare il clima di quella spedizione nellôAbisso di Montenero ho, voluto riporta-
re qui di seguito il testo tratto dallôarticolo apparso su IL PICCOLO in quegli anni. 

 
* * * 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I membri del D.I.C. in preparazione e con il materiale pronto 

per la spedizione nellõAbisso di Montenero (foto archivio An-

gelo Zorn).  



 

 

P A G I N A  2 9  A N N O  X I V ñ N ° 4  

 

Tratto dallôarticolo del 16 luglio 1939 apparso sul quotidiano IL PICCOLO. 
 

Ardita impresa degli speleologi del D.I.C. 
Abisso di Montenero esplorato in 26 ore di dura cordata 

A 480 metri di profondit¨ 

Dopo unôintensa attivit¨ speleologica svolta in questi ultimi mesi i grottisti del D.I.C. lusingati che dal succes-
so riportato con lôesplorazione dellôabisso di Raspo, compiuta lo scorso (h)anno, hanno deciso di riesplorare il 
9 ed il 10 corr., lôabisso di Montenero dôIdria. 
Questa grotta era stata esplorata per la prima volta dagli spe-
leologhi dellôAssociazione XXX Ottobre il 4 aprile 1926, 
sino alla profondit¨ di 200 metri. Il supposto fondo dellôa-
bisso fu raggiunto dagli speleologhi della menzionata societ¨ 
appena con una quinta discesa avvenuta lô11 ed il 12 settem-
bre di quello stesso anno. 
Lôingresso della grotta ¯ situato a 640 m. sul livello del ma-
re, in una zona molto accidentata, ricca di inghiottitoi. Dopo 
una serie di pozzi e di gallerie tortuose si raggiunge il lago 
finale che si trova alla quota di 160 m. sul livello del mare, 
cio¯ a 480 m. di profondit¨ dal livello del suolo. Con la re-
cente esplorazione dellôabisso di Montenero dôIdria la sezio-
ne speleologica del D.I.C. aggiunge al suo attivo una nuova 
ardita impresa, che ha messo a dura prova la tempra dei suoi 
uomini e la idoneit¨ e la resistenza del materiale impiegato. 
Per discendere nellôabisso predetto, profondo 480 m., era 
necessario poter disporre di uomini e di materiali severa-
mente collaudati, calcolando soprattutto su una accurata pre-
parazione che, limitando al minimo il rischio dellôimpresa, 
fosse atta a fruttare i maggiori vantaggi. Pertanto il lavoro 
preparatorio, intenso e quanto mai meticoloso, si ¯ protratto 
per qualche settimana. Quando tutto fu messo a punto, si ¯ 
decisa la effettuazione dellôesplorazione, che ha richiesto 
due giornate di aspre fatiche, coronate per¸ dal pi½ lusin-
ghiero successo. La sezione speleologica, quasi al completo, 
conscia della difficolt¨ che avrebbe dovuto affrontare, ¯ partita sabato 8 corr., dalla sede del D.I.C. alle 22. 
Come prestabilito, ognuno degli speleologhi, giunti sul posto, disimpegnava il proprio compito: chi rizza la 
tenda, chi trasporta gli attrezzi allôimbocco della grotta, chi assolve compiti meno importanti, ma non pertanto 
meno indispensabili. A tutti sovraintende il camerata Bruno Corazza, che impartisce secchi e precisi gli ordini, 
non ammettendo discussioni di sorta. In Regime Fascista la disciplina ¯ il palco di ogni impresa come il vivere 
pericolosamente ¯ la divisa della giovent½ allevata allôombra del Littorio. Pur avendo conoscenza delle pro-
fondit¨ dei vari baratri, le prime difficolt¨ si sono riscontrate sul pozzo di 90 metri. Infatti, sfilate le scale, que-
ste vanno a finire in una grande vasca che si trova ad un terzo di profondit¨ del pozzo. 
Man mano che gli uomini di punta procedono le asperit¨ si fanno sempre maggiori. Specialmente gravoso e 
non scevro di pericoli riesce il trasporto del materiale per le gallerie tortuose ed accidentate. Gli speleologhi 
hanno ormai perduta la nozione del tempo. I muscoli intorpiditi e la stanchezza fisica indicano per¸ che le ore 
si sono susseguite alle ore. Finalmente un grido di gioia sale dalle immense profondit¨ sotterranee avvertendo 
gli uomini di guardia ai posti di manovra, che si passano la voce fino al posto telefonico che il fondo ¯ rag-
giunto. 
Si consulta lôorologio. 12 ore sono trascorse. Dodici ore di lavoro estenuante che in definitiva si riassume in 
un impeto di gioia irrefrenabile, e di incontenibile soddisfazione della meta raggiunta. Ĉ ormai raggiunto il 
lago finale che, secondo lôopinione degli esperti, data la bassa quota in cui ¯ situato, dovrebbe essere un sifone 
riverso. 
In seguito alle abbondanti piogge delle ultime settimane, le profonde conche dôacqua che intersecano i corri-
doi dellôabisso, avevano accresciuto il loro livello, aumentando le difficolt¨ di discesa ed ostacolando lôavan-
zata della squadra di punta, la quale doveva fare delle vere acrobazie per impegnarsi il meno possibile, e quan-
do non riuscivano perfettamente, si risolvevano in capitomboli con conseguenti bagni. Il ritorno fu assai pi½  
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16 luglio 1939 - Lõarticolo apparso sul quotidiano 

IL PICCOLO di Trieste (archivio Angelo Zorn).  
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lento che nella discesa, dato che si doveva procedere al ricupero del materiale impiegato nellôesplorazione. 
Usciti allôaperto, una sgradevole sorpresa colse gli esploratori: una pioggia torrenziale inzupp¸ fino alle mi-
dolla delle ossa anche quelli che avevano avuto di risparmiarsi il bagno sotterraneo. Lôesplorazionealla quale 
presero parte i sottoindicati camerati, ebbe una durata complessiva di 26 ore. 
Capo sezione Corazza Bruno; componenti: Kreinz Giovanni, Maculus Arnaldo, Zorn Giovanni, Zorn Bruno, 
Tersalvi Renato, Bari Stanislao, Glavina Natale, Lozar Luciano, Fiocco Duilio, Fissi Giovanni, Piccoli Giu-
seppe, Petronio Pietro, Visintini Libero, Revelant Silvio. 
 

* * * 
 

 
 

 
____ * * * ____ 
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Rana: Alma Mater  
di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

Aulico sintagma nominale, n® in onore di Cerere, n® di Cibele, ma pi½ prosaicamente in 
onore del "Buso della Rana". 
Nota e storica grotta sita a Monte di Malo, in provincia di Vicenza. 
Tutto sommato, la cosiddetta "Rana", l'appellativo di Alma Mater se lo merita. 
Nel corso della storia, quante persone sono transitate attraverso il suo monumentale in-
gresso! 
E quanti ricordi lasciati agli avventori. 
C'¯ chi "in Rana" (come si ¯ soliti dire) c'¯ stato una 
sola volta nella vita, altri una decina, altri ancora cen-
tinaia di volte. 
Per tutti ¯ e sar¨ sempre un pozzo di ricordi. 
Trenta chilometri di rami che si intrecciano tra di lo-
ro, oltre a unôaltra decina del contiguo ñBuso della 
Pisatelaò (trattasi sempre di grotta), che vanno a for-
mare un complesso ipogeo di una quarantina di chilo-
metri totali. Il tutto sotto il silente e riservato Altopia-
no del Faedo (F¯o, in dialetto locale) quasi a custo-
dirne il segreto in uno scrigno. 
Il congiungimento tra le due grotte, un tempo indi-
pendenti, ¯ avvenuto nel 2012 a opera dei gruppi spe-
leologici di Malo e di Schio, ambedue operanti a ri-
dosso dellôAltopiano del Faedo. 
Il lavoro di esplorazione di Rana e Pisatela ¯ stato 
lungo, incessante, e tuttora continua. 
Rana, Alma Mater per me o, probabilmente, ñanche 
per meò in quanto perch® per chiss¨ quanti altri la 
Rana ha fatto da palestra e da placida e maieutica-
mente levatrice. Ricordo ancora il mio primo ingresso: mi diedero anche un bel tubotto 
da scarichi, di colore arancione, con chiss¨ cosa allôinterno. Scoprii poi, con sorpresa,  
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Abstract: 
The author narrates the story of the explorations of the "Buso della Rana" and its con-
nection with the "Buso della Pisatela." Thirty kilometers of interwoven branches, in ad-
dition to another ten of the contiguous "Buso della Pisatela" (also a cave), form an un-
derground complex of about forty kilometers in total. All of this lies beneath the silent 
and secluded Faedo Plateau (F¯o, in the local dialect), almost as if safeguarding its se-
cret in a treasure chest. 
The connection between the two caves, once independent, occurred in 2012, carried out 
by the speleological groups of  Malo and Schio, both operating near the Faedo Plateau. 
The exploration work of Rana and Pisatela has been long, relentless, and is still ongo-
ing. Rana, the Alma Mater for the author - or, probably, for countless others - has served 
as a training ground and a calm yet maieutically nurturing midwife. 
The author still recalls his first entry and recounts in first person: they even gave me a 
nice orange drainage pipe, with who knows what inside. I later discovered, to my sur-
prise, that it contained a bottle for cave diving. I followed the flow of sherpas far be-
yond the Snoopy bivouac (a classic reference point inside the cave). 
During the return from the exploratory expedition, the multitude of participants scat-
tered into various groups. I no longer knew which direction to follow, to the point that I 
asked a "certain-aged" person, presumably traveling with her daughter, if she knew the 
way to the exit. 

Giorgio Zanutto  

Hanno collaborato (in ordine alfabetico): Maurizio Da Meda (GGT - Gruppo Grotte Trevisiol ï CAI Vicenza) 

           Matteo Scapin (GSM ï Gruppo Speleologi Malo ï CAI Malo) 

Rana-Pisatela, foto della targa che 

segna il punto del congiungimento 

tra le due grotte. La targa è in po-

sizione verticale perché indica la 

posizione reale delle due grotte.  
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che custodiva una bombola per speleosub. Seguii il flusso di sherpa fino a ben oltre il bivacco Snoopy 
(classico punto di riferimento allôinterno della grotta).  
Nel corso del ritorno dalla spedizione esplorativa la moltitudine di partecipanti si sparpagli¸ in vari gruppetti. 
Non sapevo pi½ chi seguire. Chiesi a una persona ñdi una certa et¨ò, che viaggiava presumibilmente con la 
figlia, se conoscesse il percorso per raggiungere lôuscita. 
Notai in costui uno sguardo particolare. Occhi attenti, tranquilli, sicuri, disponibili, partecipativi, accudenti. 
Mi disse ñvieni pure con noiò. Rassicurato, seguii la coppia. 
Mi ritrovai poi il tipo, proprio di fronte a me, nella bruschetteria del ñterzo tempoò, il mitico ñbar Ranaò, ricet-
tacolo o ñcovoò degli speleologi locali. Altra scoperta per me. 
Parlammo di grotte e del pi½ e del meno. Finita l³ la giornata ci fu il rientro a casa. 
Seppi solo successivamente e con enorme sorpresa che, per quanto riguarda quel ñtipoò, si trattava di uno dei 
pi½ assidui e incisivi esploratori della grotta: Maurizio Da Meda (CAI Vicenza - Gruppo Grotte Trevisiol), 
conosciutissimo (allora da altri e non da me) speleosub e subacqueo di professione che, in Rana, ha fatto di 
tutto e di pi½. 

Con lui altri personaggi hanno contribuito alla storia delle esplorazioni in Rana. Lôelenco sarebbe lungo e cer-
tamente ci si dimenticherebbe involontariamente qualcuno. Ad altri lôardua impresa di scrivere lôopera omnia 
della storia della grotta. 
Tra le varie, chiamiamole pure ñimpreseò, Maurizio esplor¸ un ramo ascendente che iniziava con un camino 
poi chiamato ñSilvestroò (perch® risalito proprio il 31 dicembre). Un camino di circa 25 metri, dalle pareti sci-
volose e solo con qualche sparuta fessura o crestina di roccia, utilizzando un solo chiodo. Un fenomeno. O un 
pazzo (detto da lui stesso). 
Per non parlare della risalita del camino (meglio: dei camini!) del ramo del Pantano o del camino (cosiddetto) 
Thutankamen, di unôottantina di metri, risalito in artificiale e la cui descrizione della tecnica adottata ¯ an-
chôessa prudenzialmente omessa. Il lettore comprender¨. 

Con Maurizio diventammo anche amici (qualora me lo consentisse) e ancora adesso, di tanto in  
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In questa ortofoto si può vedere lo sviluppo in pianta del rilievo topografico delle due grotte Rana e Pisatela sovrap-

posto al terreno dellõAltopiano del Faedo. 
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tanto, passo a fargli visita, indelebilmente memore del primo casuale incontro. 
In quel mio primo ingresso in Rana chiesi, a Maurizio Da Meda (!), se sapesse uscire dalla grotta. Clamoroso. 
Dopodich® la Rana divenne la mia seconda casa. Entrate a ripetizione, dormendo solo per qualche ora nella 
mia automobile parcheggiata nellôampio spazio antistante lôingresso della grotta. 
Ricordo ancora le parole del ñCicciò (Andrea Zaupa del G.S. di Malo): ñGiorgio, da quando ti conosco tôho 
visto sempre pi½ dentro che fuoriò. Era scoppiata una Rana-mania: ma altro non era che il profondo e infinito 
desiderio di canoscenza (éfatti non fosteé.). 
Seguirono altri giri, altri rami, altre compagnie, come pure le varie ñsolitarieò. Entravo di mattina per delle ñ24 
oreò, in modo da uscire sempre di mattina con un po' di confortante sole. Mi stavano crescendo le vibrisse del 
ghiro. 
Le solitarie sono sempre state i momenti pi½ belli e intimi del mio ñandar per grotteò. Come pure le solitarie in 
montagna, soprattutto invernali e in notturna. Momenti che non si possono comperare ma solo viverli  intensa-
mente e assaporandoli momento dopo momento. Amare il pungente e cercato freddo che mi accompagnava, 
osservare la luna piena, le lucenti stelle (é di pucciniana memoria) e ascoltare il crepitio dei ramponi che 
mordevano il ghiaccio. 
In grotta, un altro ambiente, ma sempre un bel regalo di madre naturaé. a volte madre e a volte matrigna. Eô 
sempre bene avere chiaro questôultimo concetto. 

Sulle ñsolitarieò, importante inciso, mi sovviene unôantica locuzione che da sempre mi accompagna: festina 
lente (che cos³ si pu¸ letteralmente tradurre: ñaffrettati ma lentamenteò, ovvero affrettati ma avvedutamente). 
Non ¯ farina del mio sacco, che cos³ poco varrebbe, ma di una schiera di eminenti personaggi: Vespasiano, 
Augusto, Svetonio, Cosimo deô Medici, Aldo Manuzio, Italo Calvino. Penso che lôelenco sia sufficiente per 
rendere lôidea sullôintima valenza del motto. 
Ebbene, nel procedere in solitudine in ambienti cosiddetti ñostiliò, ma che ostili 
proprio non sono e semmai direi invece ñamiciò (per mettere tutti dôaccordo, 
sintetizziamo in ñimperviò) va bene non dormicchiare lungo il percorso 
(potrebbe, quale esempio, cambiare velocemente la situazione ambientale) bens³ 
procedere anche lesti ma, soprattutto, con attenzione. Ed ¯ proprio quellôatten-
zione che si rivela importante e determinante, laddove non ci sia un confronto 
con altri e le decisioni siano esclusivamente in capo a noi stessi, senza mediazio-
ni o magari anche saggi suggerimenti. 
Dir¸ di pi½, e qui chiudo lôinciso: nelle solitarie non cô̄  neppure la necessit¨ di 
festinare ma cô̄  per contro la possibilit¨ di godersi un bel viaggiare. 
Tornando alla Rana e per quanto riguarda lôorigine etimologica del nome attri-
buito alla famosa grotta, vi ¯ una particolare curiosit¨. 
Diverse persone, in un primo acchito, pensano naturalmente a una pi½ o meno 
considerevole presenza del  noto anfibio (la rana) nei pressi del sito. Nulla di 
tutto ci¸. Aristotelica fallacia. Semmai si pu¸ incontrare qualche bella salaman-
dra. Il nome ha tuttôaltra origine e si ipotizza faccia riferimento a un termine dellôantica parlata cimbra di 

quando popolazioni germaniche scesero tra le Prealpi venete, sia per pastorizia, sia per estrazioni 
minerarie. Rana quindi da roan e non da ñranaò, lôanfibio. roan che starebbe a significare ñrocciaò,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lago di Caronte al Buso della Rana (foto F. Bruttomes-

so archivio GSM).  

Lago lungo al Buso della Pisatela (foto F. Bruttomesso 

archivio GSM).  

òFestina lenteó - Motto di Co-

simo de' Medici.  
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ñpendio rocciosoò, quale effettivamente appare lôingresso della celebe grotta. Difficile, ma non impossibile, 
incontrare rane, infatti  ho saltuariamente incontrato, come detto, solo belle e pacifiche salamandre con la loro 
livrea a macchie di sgargiante giallo. 
Per quanto riguarda invece la Pisatela, la storia non cambia. Ovvero anche qui un possibile fraintendimento e 
la necessaria spiegazione. 
Quando fu scoperto lôingresso della Pisatela (grotta che sta molto a monte della Rana ma sempre allôinterno 
dellôAltopiano del Faedo, coi complessi ipogei successivamente congiunti), essendo al tempo della scoperta 
una cavit¨ di minore sviluppo e a s® stante, le venne dato il nome di  Pisatela. ñPisatelaò come a dire 
ñcascatellaò (termine molto usato nellôattiguo Bellunese)? 
Niente affatto: Pisatela ovvero ñgirinoò nel dialetto locale dellôAlto Vicentino, in contrapposizione alla Rana, 
grotta (come pure per lôanfibio) di ben pi½ grandi dimensioni. 
A questo punto credo sia irrinunciabile il tentativo di risolvere anche una vecchia controversia: ñPisatelaò o 
ñPissatelaò? 

Dantescamente dicerolti molto breve: nella lingua veneta, tralasciando le radici latine sullôuso delle ñsò, non 
esistono consonanti raddoppiate.  La soluzione di adottare la doppia ñsò (ss), in omaggio alla fonetica e per 
una corretta dizione al fine di poter pronunciare una ñsò sorda (o ñaspraò) non sarebbe corretto. I non 
ñvenetofoniò leggerebbero semplicemente una doppia ñsò, snaturando il lessico territoriale. 
La ñsò contenuta in òPisatelaò non va quindi pronunciata ñdolceò (o ñsonoraò) 
Lôentrata del Buso della Rana ¯ un portale mastodontico. La Pisatela (quindi definitivamente con una sola 
ñsò), per contro, ha due ingressi, angusti e trovati successivamente. Un terzo ingesso ¯ stato volutamente cer-
cato e trovato recentemente, sempre da quel famoso personaggio, speleologo ed esploratore, che porta il nome 
di Cesare Raumer, orgoglio della nomenclatura locale. Chi, andando per grotte, non ha mai usato attrezzatura 
della sua celeberrima ditta? 
Per concludere questo breve racconto e piccolo corollario di aneddoti: il Buso della Rana, anche per chi in 
grotta non ci ha mai messo neppure il naso, ¯ un viaggio nel mondo ipogeo certamente da intraprendere! 
Non sar¨ ovviamente lôepico labirinto di Creta ma sempre e comunque un dedalo laddove risulta imprescindi-
bile il farsi accompagnare da persone esperte, affidabili e che, soprattutto, si prendano coscienziosamente cura 
degli ospiti in unôassistenza che non pu¸ essere soltanto psicologica. 
Proprio come Dedalo (trad. ñlavorare con periziaò) fu determinante nellôaiuto fornito a Teseo per aiutarlo, con 
lôausilio di Arianna, a uscire dal famoso groviglio. 
  
Bibliografia:  

Manea M., Scapin M., 2025 - ñSoprattutto Sottoò - Ricerca e Studio sul Carsismo nellôAltopiano Faedo-
Casaron - GSM Gruppo Speleologi Malo - CAI Malo - Edizioni Ideamontagna - 2025. 
 
 

____ * * * ____ 
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Sala Pasa al Buso della Rana (foto E. Cortiana archivio 

GSM). 
Sala Snoopy al Buso della Rana (foto F. Bruttomesso 

archivio GSM).  
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Una nuova specie di pesce cieco del 
genere Protocobitis scoperto in una 

grotta nel Guangxi, Cina 
da Zhi-Xian Qin - Laboratorio chiave di ecologia delle specie rare - Universit¨ normale del Guangxi , Cina 

Introduzione 

Le forme carsiche uniche della regione autonoma di Guangxi 
Zhuang (di seguito denominata Guangxi) hanno dato origine a 
estesi sistemi di acque superficiali e sotterranee, che fornisco-
no condizioni ideali per l'evoluzione e la radiazione adattativa 

delle specie di pesci di grotta. La perpetua assenza di luce nelle grotte impedisce la foto-
sintesi, portando a una limitata fornitura di cibo proveniente principalmente dallo scam-
bio di acque superficiali. Questa scarsit¨ di cibo presenta notevoli sfide nel fornire un'a-
deguata nutrizione per la riproduzione dei pesci. Di conseguenza, le popolazioni di pesci 
di grotta carsici, come Sinocyclocheilus hyalinus Chen & Yang, 1993, sono estremamen-
te rare (Chen et al. 1994; Jeffery 2001, 2009; Zhao e Zhang 2009; Liang et al. 2011; Fan 
et al. 2024). 
 

Il genere Protocobitis Yang, Chen & Lan, 1994 ¯ stato inizialmente descritto sulla base 
di esemplari raccolti nella contea di Du'an, Guangxi, con la specie ti-
po Protocobitis typhlops Yang, Chen & Lan, 1994 (Yang et al. 1994). Endemico del 
Guangxi, questo genere ¯ una tipica specie di pesce che vive nelle caverne, che mostra 
caratteristiche distintive come l'assenza di occhi, la degenerazione del pigmento che por-
ta alla trasparenza o semitrasparenza, barbigli allungati, la riduzione o l'assenza di squa-
me corporee e minuscole ossa craniche (Zhao e Zhang 2006); quindi, dimostra un alto 
grado di adattamento alla vita nelle caverne. Sono state riconosciute quattro specie vali-
de all'interno del genere, tra cui P. anteroventris Lan, 2013 e P. longicostatus Zhou, Qin, 
Du &Wu, 2024 dalla citt¨ di Baise, P. typhlops dalla citt¨ di Hechi e P. polylepis Zhu, 
Lv, Yang & Zhang, 2008 dalla citt¨ di Nanning (Yang et al. 1994; Zhu et al. 2008; Lan et 
al. 2013; Zhou et al. 2024). Tutte le specie note di Protocobitis sono prive di occhi e pre-
sentano vari gradi di degenerazione delle costole. 
 

Cinque esemplari di Protocobitis sono stati raccolti nel febbraio 2024 da un affluente 
sotterraneo del fiume Hongshui nella citt¨ di Luolou, contea di Lingyun, citt¨ di Baise, e 
due sono stati raccolti nel maggio 2024 da una grotta nella municipalit¨ di Jinya, contea 
di Fengshan, citt¨ di Hechi, Guangxi, Cina. I risultati delle nostre analisi morfologiche e 
molecolari indicano che questi esemplari di loach rappresentano una nuova specie  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
A new species of the genus Protocobitis is described based on morphological compari-
sons and molecular analyses of specimens from an underground tributary of the 
Hongshui River, Lingyun County, Baise City, and a cave in the Jinya municipality, 
Fengshan County, Hechi City, Guangxi, China. Both morphological and molecular data 
support the validity of Protocobitis longibarba sp. nov. The new species can be distin-
guished from its congeners by the following combination of characteristics: the entire 
body, except for the head and the area between the origin of the pectoral fin and the pel-
vic fin, is sparsely covered with minute scales; elongated barbels; five or six branched 
rays in the pectoral fin and four branched rays in the pelvic fin; vertebrae 4+42. Phylo-
genetic trees based on maximum likelihood and Bayesian inference showed congruent 
topological structures, highlighting strong node support for the monophyly of Proto-
cobitis longibarba, which was grouped with other congeners.  
 

Key Words:  
Loach, mitochondrial gene, morphology, Nanpanjiang River, taxonomy, Cavefish, gene 
mitocondriale, Pearl River, tassonomia.  

https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B1
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B3
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B4
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B17
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B7
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B2
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B2
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B15
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B16
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B15
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B19
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B6
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B6
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B18
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di Protocobitis , descritta nel presente documento. 
 

Materiali e metodi 

Tutte le raccolte sul campo hanno rispettato le norme della legge sulla pesca della Repubblica Popolare Cine-
se. Tutte le attivit¨ sono state conformi alle linee guida per gli animali da laboratorio per la revisione etica del 
benessere degli animali (GB/T 35892-2018). Dopo l'eutanasia dei campioni di pesce raccolti con olio di chiodi 
di garofano anestetico eccessivo, le pinne pelviche destre sono state escisse e poste in alcol al 95% per il suc-
cessivo sequenziamento del DNA, quindi i campioni del corpo intero sono stati fissati in formalina al 10% e 
trasferiti in etanolo al 75% per lo studio morfologico. I campioni sono stati conservati presso il Kunming Na-
tural History Museum of Zoology, Kunming Institute of Zoology ( KIZ ), Chinese Academy of Sciences ( CAS ) 
e Zhejiang Forest Resource Monitorign Center (ZJFRF), Hangzhou, Zhejiang. I conteggi e le misurazioni han-
no seguito Yang et al. (1994) . Tutte le misurazioni sono state prese punto a punto con calibri a quadrante al 
pi½ vicino 0,1 mm. La scansione a raggi X e le ricostruzioni tridimensionali (3D) sono state condotte utilizzan-
do la tomografia nano-computerizzata (TC) con un sistema GE V|tome|X m a doppio tubo da 300/180 kV 
presso il Key Laboratory of Vertebrate Evolution and Human Origins, Institute of Vertebrate Paleontology and 
Paleoanthropology ( IVPP ), CAS . I campioni sono stati scansionati con un fascio di energia di 80 kV e un 
flusso di 80 Ĭ ÕA utilizzando una rotazione di 360Á, quindi ricostruiti in una matrice 4 096 Ĭ 4 096 di 1 536 
fette. Le immagini finali del cranio ricostruite tramite TC sono state esportate con una risoluzione minima di 
8,9 ɛm. Le immagini del cranio sono state esportate dalla ricostruzione del modello 3D virtuale utilizzando 
Volume Graphics Studio v. 3.4.0. 
L'estrazione, l'amplificazione e il sequenziamento del DNA genomico sono stati condotti da Tsingke Biotech-
nology Co., Ltd (Cina). Sequenze parziali della subunit¨ I della citocromo c ossidasi mitocondriale (COI) e 
del citocromo b (cyt b) sono state sequenziate e inviate a GenBank (codice di accesso: PP866712 ï
PP866715 per COI e PP868402 ï PP868405 per cyt b ). I risultati del sequenziamento sono stati controllati 
manualmente, corretti e assemblati utilizzando SeqMan all'interno del pacchetto Lasergene v. 7.1.0, DNA-
STAR, Inc., Madison Wis. Le sequenze assemblate sono state allineate utilizzando MEGA v. 7.0 (Kumar et al. 
2016) per confronti multipli e i segmenti ridondanti sono stati tagliati per ottenere sequenze coerenti per ulte-
riori analisi. Le analisi della diversit¨ genetica e il filtraggio degli aplotipi sono stati eseguiti utilizzando 
DnaSP v. 5 (Librado e Rozas 2009). 
I genomi mitocondriali completi di 14 specie di cobitidi e due specie di botia (Parabotia fasciata Dabry de 
Thiersant, 1872 e Leptobotia elongata Bleeker, 1870) sono stati recuperati da GenBank per fungere da out-
group. Il posizionamento filogenetico di Protocobitis longibarba ¯ stato determinato utilizzando la massima 
verosimiglianza (ML) e l'inferenza bayesiana (BI) implementate nel CIPRES Science Gateway (Miller et al. 
2010). L'albero ML ¯ stato ricostruito utilizzando RAxML-HPC v. 8 (Stamatakis 2014), con 1.000 iterazioni 
di bootstrapping rapido. L'albero BI ¯ stato costruito utilizzando MrBayes in XSEDE v. 3.2.7a (Ronquist et al. 
2012). Sono state eseguite due esecuzioni parallele, con quattro catene di Markov a partire da un albero casua-
le. Le catene sono state eseguite per cinque milioni di generazioni e campionate ogni 100 generazioni. Il primo 
25% degli alberi campionati ¯ stato scartato come burn-in e gli alberi rimanenti sono stati utilizzati per ottene-
re un albero di consenso e stimare le probabilit¨ posteriori bayesiane (BPP). Gli alberi filogenetici sono stati 
visualizzati e modificati utilizzando FigTree v. 1.4.4 (Rambaut 2009). Le distanze a coppie non corrette (1000 
repliche) basate sul set di dati concatenato di sequenze COI e cyt b mitocondriali sono state stimate utilizzan-
do MEGA v. 7.0 (Kumar et al. 2016). 
 

Risultati 

Protocobitis longibarba sp. nov. 
https://zoobank.org/50F311B3-8458-426E-A76B-808847C94DB3 
 

Diagnosi. 

Protocobitis longibarba pu¸ essere distinto da tutte le altre specie di Protocobitis per la seguente combinazio-
ne di caratteristiche: tutto il corpo, eccetto testa e addome, scarsamente ricoperto di squame minute (contro le 
squame senza squame in P. anteroventris, squame presenti lungo la linea mediana del corpo in P. typhlops); 
barbigli allungati; 5-6 raggi ramificati della pinna pettorale (contro i sette in P. anteroventris, P. longicostatus 
e P. polylepis); quattro raggi ramificati della pinna pelvica (contro i cinque in altre specie di Protocobitis); al-
tezza del peduncolo caudale 34,9%-58,6% della sua lunghezza (contro il 64,1%-65,7% in P. polylepis, 27,9%-
43,3% in P. anteroventris); larghezza della testa 7,3%-10,3% della SL (contro il 5,4%-6,6% 
in P. anteroventris); altezza della testa 50,2%ï80,6% della lunghezza laterale della testa (contro 45,7%ï49,5% 

in P. longicostatus, 43,8%ï46,8% in P. anteroventris). 
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https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B15
https://ncbi.nlm.nih.gov/nucleotide/PP866712
https://ncbi.nlm.nih.gov/nucleotide/PP866715
https://ncbi.nlm.nih.gov/nucleotide/PP868402
https://ncbi.nlm.nih.gov/nucleotide/PP868405
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B5
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B5
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B8
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B10
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B10
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B14
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B13
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B13
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B12
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/#B5
https://zoobank.org/50F311B3-8458-426E-A76B-808847C94DB3
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Descrizione. 

Corpo allungato; larghezza massima del corpo situata immediatamente anteriormente alla pinna dorsale. Profi-
li dorsale e ventrale quasi dritti, eccetto per l'ano leggermente convesso e la base della pinna. Muso ottuso. 
Testa corta, pi½ alta della larghezza, approssimativamente triangolare nella vista dorsale. Narici ravvicinate, 
pi½ vicine alla punta del muso che all'opercolo, narice anteriore in un tubo corto. Senza occhi. Spina suborbita-
le bifida, relativamente spessa e corta, con forte processo mediolaterale davanti alla cavit¨ dell'occhio, lun-
ghezza del processo latero-caudale quasi la met¨ del processo medio-caudale, quattro strumi alla base del pro-
cesso medio-rostrale (Fig.1 J, K). Bocca inferiore e arcuata, sulla linea verticale delle narici. Labbra sottili e 
lisce, ogni lato della parte centrale del labbro inferiore con coppia di lobi mentali carnosi sviluppati (Fig.1 G). 
La superficie interna della bocca ¯ densamente ricoperta da numerose papille e il bordo esterno della mascella 
superiore ¯ disposto ordinatamente con una fila di piccoli noduli. Tre paia di barbigli, il barbiglio rostrale in-
terno raggiunge l'angolo della bocca, il barbiglio rostrale esterno raggiunge la punta della spina suborbitale, il 
barbiglio mascellare si estende quasi fino alla linea verticale all'incrocio tra testa e dorso. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 1 
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Per maggiori dettagli vedi: 
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/ 
 
 

____ * * * ____ 
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Fig. 2 

https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11871520/
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Questo mese sono arrivate in biblioteca alcune pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro il volume di 
ñSoprattutto sottoò a cura di Marcello Manea e Matteo Scapin per il Gruppo Speleologi-
co Malo. Molte altre pubblicazioni sono state ricevute ma che per ragioni di spazio que-
sto mese non possiamo recensire ma sar¨ nostro compito poterlo fare nei prossimi nu-
meri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

S   
 

Bellissimo e voluminoso libro di 608 pagine in formato 16x24 cm, a cura di Marcello Manea e Matteo Scapin 
per il Gruppo Speleologico Malo per i caratteri tipografici di Idea Monta-
gna Edizioni s.r.l., Villa di Teolo (PD). Il Gruppo Speleologi Malo fin dalla 
sua fondazione nel 1968 ha trovato nellôAltopiano del Faedo-Casaron in 
provincia di Vicenza, un terreno fecondo per la ricerca e per lôesplorazione 
di grotte. Anche molti altri gruppi del Veneto, ma soprattutto del vicentino, 
in oltre 100 anni hanno percorso le cavit¨ di questo piccolo altopiano carsi-
co che in poco pi½ di 12 km quadrati rappresenta un interessante ñterreno di 
giocoò per gli speleologi. In tutti questi anni sono state esplorate e rilevate 
178 cavit¨, con pi½ di 50 km di sviluppo complessivo. Grotte di piccole 
dimensioni, ma anche il Complesso Rana-Pisatela conosciuto in tutta Italia 
e ogni anno visitato da migliaia di speleologi o semplici turisti che ne per-
corrono le bellissime gallerie e saloni. 
Il libro ñSoprattutto Sottoò vuole essere un atto di amore per questo fazzo-
letto di territorio ricco di grotte e voragini, ma anche  un  segno di ricono-
scenza per tutti gli speleologi che negli anni hanno cercato, trovato, esplora-
to il vuoto sotto lôAltopiano del Faedo-Casaron. 
 
 
 
 
 
 

 

M -M  
M  C   P  G  .133 

 

Bella rivista patinata della collana Meridiani-Montagne, periodico bimestra-
le n. 133 anno XXIV, Marzo 2025. formato 193x270mm per 126 pagine. 
Edito dalla Editoriale Domus S.p.A., Rozzano (MI). 
In questo numero si parla diffusamente del Monte Canin, dei suoi paesaggi, 
della cultura locale. Tutta la rivista ¯ corredata da numerose e belle foto pae-
saggistiche e anche di tavole fuori testo con disegni e mappe descrittive del-
le varie cime che circondano il monte canin vero e proprio. 
Peccato che su 216 pagine dedicate al monte Canin e il suo altopiano, ci sia-
no solamente 6 pagine dedicate al fenomeno carsico ivi esistente che, ricor-
diamo, ¯ un fenomeno conosciuto a livello mondiale ed ¯ uno dei pi½ impor-
tanti in Italia. Peraltro il breve articolo a firma di Cristina Zerbi  con le foto 
di Uroġ Kunaver parla genericamente di un ricordo di unôesplorazione in 
grotta e nella parte slovena del Canin e su 6 pagine, 5 sono occupate da foto, 
seppur molto belle, a tutta pagina della grotta di cui si parla. La presenza del 
fenomeno carsico epigeo ed ipogeo di cui lôaltopiano ¯ ricco al punto che 
sovente ¯ meta di spedizioni speleologiche provenienti da tutta Europa sem-
bra non esistere. Peccato, unôoccasione persa per far conoscere la nostra regione anche sotto questo profilo.   
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Donne goriziane da ricordare 
(seconda parte) 

di Attilia Colombo 

Prosegue qui un discorso iniziato un mese fa su di un manipolo di donne goriziane da 
ricordare. Dopo il gruppo delle ñAleksandrinkeò, la pittrice Emma Galli e la pi½ lontana 
nel tempo ñbella Lisaò, che intrig¸ Lorenzo Daponte, eccoci adesso ad alcune altre per-
sonalit¨ (in questo caso tre di loro legate anche da vincolo di parentela) le cui storie me-
ritano di essere ricordate e/o conosciute. 
Iniziamo con la molto conosciuta Carolina Luzzatto, 
della cui vita far¸ pi½ avanti una breve sintesi, per pro-
seguire con Costantina Josepha Furlani, una biografia 
dignitosissima ed assolutamente rispettabile, che fra le 
altre cose ¯ anche zia delle due sorelle Giuseppina e 
Carolina Furlani, i cui nomi si legano alla stagione del 
convitto di ñSanta Goriziaò e sono quelle che conclu-
dono questo mio excursus sulle donne del Goriziano. 
 

Luzzatto Carolina. Nata Sabbadini. Unôaltra persona-
lit¨ che non ha bisogno di troppe presentazioni, stante 
la profonda impronta che ha lasciato in citt¨ questa col-
tissima figlia dei nostri territori. Il primo particolare 
cha salta agli occhi ¯ che fu la prima donna italiana a 
dirigere un quotidiano. Anche per lei sintetizzeremo in 
alcune righe il tantissimo che ci sarebbe da scrivere per 
questa biografia. Per arrivare a quel traguardo, nata a 
Trieste da famiglia ebraica nel 1837 (29 novembre? La 
data non ¯ certissima ï n.d.A.), si trasfer³ a Gorizia 
dove spos¸ Girolamo L. Coen. Il giornalismo non ¯ 
stato lôunico campo nel quale si ¯ impegnata, scrivendo 
anche poesie e testi teatrali, nonch® reportages con impressioni di viaggio, genere allora 
molto apprezzato. Ma per questa donna assai moderna, che conosceva tedesco, inglese, 
francese, uno degli aspetti che lôhanno resa celebre, perch® era anche ben disposta verso 
gli altri, fu che, quando faceva lezione di letteratura ai suoi figli, ne ospitava in casa per 
istruirli anche altri, coetanei, meno fortunati. Infine, e questo sar¨ il filo conduttore di 
tutto il suo impegno nei giornali, ha sempre sostenuto i diritti allôitalianit¨ di Gorizia, 
con articoli battaglieri e patriottici. Oltre che alle varie collaborazioni con ñIl Piccoloò, 
ñPagine Friulaneò ed altre importanti testate dellôepoca (quella triestina esiste ancora 
oggi), fond¸, o contribu³ a farlo, altri giornali in citt¨ (per esempio ñLôIsonzoò), che re- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author of this article continues here a discussion started a month ago in this magazi-
ne about a handful of Gorizian women to remember. After the group of the 
"Aleksandrinke," the painter Emma Galli, and the one more distant in time, "bella Lisa," 
who intrigued Lorenzo Da Ponte, we now come to some other personalities (in this case, 
three of them also tied by family bonds), whose stories deserve to be remembered and/
or known. 
The author begins to recount the life and vicissitudes of our fellow citizen, Carolina 
Luzzatto, who is well-known. A brief summary of her life will follow later in the narra-
tive, proceeding with Costantina Josepha Furlani, whose biography is most dignified 
and absolutely respectable. Among other things, she was also the aunt of the two sisters 
Giuseppina and Carolina Furlani, whose names are linked to the era of the boarding 
school "Santa Gorizia." These women conclude this excursus on the women of the Gori-
zian area. 

Attilia Colombo  

Gorizia. Carolina Luzzato Coen 

(1837 - 1919) 
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golarmente dovettero battagliare con la censura, in quanto s³ apertamente 
schierate, ma sempre tribune di buon giornalismo; in alcuni casi esse ve-
nivano addirittura chiuse. A tal proposito ottenne anche un riconoscimen-
to assai prestigioso a Chicago. Ci¸ che pi½ dava fastidio era il fatto che, 
data la sua conoscenza delle lingue, soprattutto il ñsuoò fondamentale 
ñCorriere di Goriziaò (*), ospitava notizie provenienti dai pi½ conosciuti 
giornali europei di allora ed interventi culturali che evidentemente, sem-
pre perorando la causa dellôirredentismo, incidevano nellôopinione pub-
blica formandone le convinzioni. Ci¸ ovviamente non poteva essere tol-
lerato dal potere di Vienna, dal quale sub³ attacchi indiretti. Non poten-
dola contestare apertamente per le idee espresse, venne censurata per i 
risvolti familiari della sua vita: aveva un figlio che lôabbandon¸ per sem-

pre per sposare una giova-
ne di religione cattolica ed 
una figlia che - anni dopo - 
si suicid¸; motivi che spin-
sero i suoi oppositori ad 
affondare il coltello della 
critica nelle sue ferite di 
madre. Nonostante la tra-
gedia che la colp³, venne 
fatta deportare nel 1915, 
appena scoppiata la Prima Guerra mondiale, a Gºllersdorf, in 
un castello nellôAustria meridionale, a 78 anni e gi¨ inferma, 
dovendo cos³ lasciare ï da direttrice - la sua ultima testata e cio¯ 
ñIl Corriere Friulanoò. Sar¨ liberata solo nellôottobre del ô18 per 

un breve ritorno a Trieste, ma volle rientrare a Gorizia, per morirvi serenamente - e soprattutto in una citt¨ 
ormai ñitalianaò - il 24 gennaio 1919. Davvero una stella che si spegneva. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ðððððððððððð 
(*) Ci sono alcuni dubbi sugli anni, che comunque vanno in un primo tempo dal 1878 al 1880 e poi successi-
vamente sino al 1883, sulle date esatte di collaborazione e direzione dei vari giornali. Ed in alcune fonti an-

che il ñCorriere di Goriziaò ̄ ricordato come òIl Giornale di Goriziaò. 
* * * 
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Certificato di morte diCarolina Luz-

zato firmato dal rabbino maggiore.  

La lapide posta sullõingresso della casa di via 

Arcivescovado 7 a Gorizia dove abitava Caroli-

na Luzzato.  

La casa in cui abitava Carolina Luzzato a Gorizia. Sopra il portone dõingresso 

il Comune di Gorizia aveva apposto una lapide a suo ricordo.  
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La seconda donna che voglio citare ¯ Costantina Josepha Furlani, zia di Giuseppina (vedi pi½ avanti). Nasce 
a Gorizia il 6 maggio del1867 da una famiglia di irredentisti, tanto che pap¨ Giovan Battista sar¨ allora espul-
so da tutte le scuole del regno (ma nonostante ci¸ riuscir¨ a diventare ingegnere). Costantina ¯ nota per aver 
avuto una vita non facile, n® per affetti (perder¨ anche un nipote sul Podgora), n® per agiatezze economiche, 
dato che aiuter¨ i giovani figli del fratello, rimasti presto orfani del 
padre. In mezzo a mille difficolt¨ lei riuscir¨ a diplomarsi ï con ec-
cellenti risultati - quale maestra con abilitazione allôinsegnamento 
del tedesco e per anni Gorizia la ricorda come docente premurosa e 
benvoluta, severa il giusto e piena di entusiasmo. Ma cô̄  anche un 
altro ñquadroò dellôultimo miglio della sua vita che la immortala in 
anni di stenti e privazioni, alle prese con fatiche fisiche tremende, 
quali per esempio il dover trascinare pesanti sacchi di carbone sulle 
spalle, solo per riscaldarsi. Sono gli anni (dal 1915 al 18) nei quali 
seguir¨ al confino Carolina Luzzatto (vedi pi½ sopra), molto pi½ 
anziana di lei, della quale oltre che affascinata collaboratrice era 
diventata amica e confidente; condivider¨ le sofferenze dellôarresto 
di lei  in via del Seminario, il fermo assieme al podest¨ Bombig ed 
alla di lui moglie nella caserma di piazza Grande ed il successivo 
tremendo viaggio di una settimana in un carro merci verso le prigio-
ni di Gºllersdorf, vicino allo Spielberg ed alla selva Boema, e poi di 
Oberhollabrunn; viaggio che Furlani sceglier¨ volontariamente di 
intraprendere proprio per non abbandonare lôamica, condividendone 
in toto la sorte. Far¨ ritorno a Gorizia, ben dopo la liberazione della 
citt¨, assieme allôamica invalida e morir¨, non benestante, dodici anni dopo di lei, il 7 dicembre del 1930. La 
nostra cultura la colloca ad un livello inferiore a Carolina ed anche alla nipote Giuseppina, ma, come per que-
ste due personalit¨, non fosse altro che per il suo amore loro dimostrato, anche lei meriterebbe il ricordo di una 
via intitolata. E sarebbe davvero ñalla memoriaòé.. 
Furlani Giuseppina. Nata a Gorizia lô11 marzo 1890. La strada a lei intitolata ¯ una laterale di via Garzarolli ¯ 
vuole ricordare unôeducatrice che fond¸ - su unôidea di Guido Marpillero - nel lontano 1920 (cio¯ oltre un se-

colo fa) il convitto ñSanta Goriziaò, dal quale le 
ragazze ospitate uscivano non solo per recarsi 
nelle varie scuole loro ascritte per la frequenza, 
ma anche per attivit¨ socio/culturali e sportive 
propedeutiche allôinserimento da adulte nella 
societ¨. Giuseppina ¯ stata anima e colonna 
dellôistituto, dirigendolo dalla fondazione fino al 
1957, anno della sua morte, sostituita poi in que-
sto ruolo dalla sorella Carolina (nota maestra 
elementare) fino al 1965, quando questo servizio 
cess¸. Donna positiva, di grande cultura ed am-
pie vedute, potremmo definirle ñmoderneò per 
lôepoca, ma forse anche solo illuminate, sorella 
pure di un eroe di guerra, Carlo, cui Gorizia ha 
intitolato un asilo, la Furlani propugn¸ la presen-
za scolastica non solo interna alla struttura, dun-
que non collegio, ma consent³ e promosse lôinse-
rimento nelle strutture pubbliche delle sue gio-
vani. Le allieve, provenienti in piccola parte dal-
la citt¨, ma precipuamente da altri luoghi, quali 

Fiume e tutta lôIstria ed anche dalla Slovenia, alle quali non veniva chiesto se fossero cattoliche o ebree, pur-
ch® fossero nella condizione di orfane di guerra, venivano accolte senza alcuna altra distinzione. ñBasta che ne 
avessero bisognoò, osserv¸ Biagio Marin, grande amico della Furlani. Resta tuttora il ricordo - in citt¨ - delle 
tante presenze di ragazze alle varie manifestazioni civili, sportive oppure musicali, cos³ come della rinomata 
sezione di merletti operante dentro il convitto. Il 2 giugno 1974 Giuseppina Furlani venne insignita con la me-

daglia dôoro alla memoria per la scuola, la cultura e lôarte dalla Presidenza della Repubblica, men-
tre il vescovo Ambrosi la defin³ ñuna santa laicaò. 
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Giuseppina Furlani alla vigilia del diploma 

magistrale nel 1909 presso il K.K. Lehre-

rinnenbildungsanstalt di Gorizia,  

Il preside prof. Guido Marpillero e il Crpo Insegnante dellõIsti-

tuto Magistrale: anno 1919. Da sinistra: prof. Elisa Konstantin, 

dott. Giovanni Bramo, prof. Ermanno Chiappulini, prof. Guido 

Marpillero, prof. Giuseppina Furlani, prof. Nino Talmasson. In 

piedi: un gruppo di allieve e il prof. Biagio Marin.  
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C      
 

Quando i frigoriferi non esistevano i contadini ponevano le carni e i pesci sotto strutto, 
olio o sale per averli a disposizione tutto lôanno e li conservavano nelle cantine e nelle 
grotte, consentendo allôolio di non solidificare ed ai cibi di restare freschi.  
Il cibo legato alle grotte ¯ quindi quello che tuttôoggi viene maturato e conservato allôin-
terno delle stesse, si conoscono molti formaggi e salumi, ma ce ne sono anche altri.  
Ancora dobbiamo ricordare che le grotte erano spesso luoghi di culto, dove venivano 
portate offerte agli dei che, solitamente, erano cibi e bevande. Di questi infatti sono state 
trovate tracce negli scavi effettuati in varie cavit¨. 
Vediamo ora cosa ho trovato delle produzioni attuali e cosa ci offre il collezionismo. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Su alcuni formaggi provenienti dalla Francia, ho trovato invece, alcune belle etichette. 
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Isabella Abbona  

Speleocollezionisti 

di Isabella Abbona 

I F  

Qui vediamo un formaggio stagionato in grotta, il òNero di Grottaó. 

In questa etichetta di Camembert ve-

diamo riprodotto anche lõingresso di 

una caverna.  

In questõaltra addirittura la grotta, anzi 

la risorgiva, è su tutta la bella etichetta.  
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Qui di seguito vediamo degli esempi di altri cibi, le cui etichette per¸ non possiedo, sempre stagionati in grot-
ta.  
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Anche in questa, altrettanto bella 

etichetta,  lõingresso della grotta  ¯ 

ben rappresentato.  

Interessante anche questa che riporta 

lõimmagine della grotta di Massabielle 

(Lourdes).  

Una chicca! Stagionatura di òformaggio di grottaó vista dal vero, e foto-

grafata a febbraio 2025, nelle miniere di Raibl (Tarvisio -Udine)  

Un formaggio dalla òGrotta delle Fateó Pecorino stagionato in grotta  
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Altri tipi di Pecorino stagionato in grotta  

Altri tipi di Caciocavallo stagionato in grotta  

Un Emmentaler stagionato per 12 mesi in grotta 

òHºhleó. 
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I D  

Qui sopra vediamo una tavoletta di cioccolata 

venduta a Postumia con raffigurato un bel 

Proteo, certo che le pensano tutte!  

Particolare questo miele proveniente dallo Yemen, 

cos³ descritto: òquesto miele ¯ stato raccolto in grotte 

in alta montagna, esse offrono protezione dagli ele-

menti, consentendo alle api di lavorare nei loro alveari 

naturali. Il miele non è esposto al sole e mantiene la 

sua qualit¨ó 

Ma non possono mancare cibi cucinati come ad esempio biscot-

ti per i raduni speleo (questi li ho fatti per Caselle in Pittari), 

ma non sono collezionabili!  

Bellissima scatola antica in metallo proveniente da 

Lourdes (Francia), con un bel disegno della grotta 

dellõapparizione, o grotta di Massabielle. Devo dire 

che cosa siano le pastiglie allõacqua davvero non lo 

so. 
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Infine non potevano mancare gli accessori per cucinare, mangiare e bere!  
Stampi, palette, posate, formine per biscotti, tovaglioli e altre amenit¨, allietano le nostre cucine e le nostre 
tavole. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

G  A  

Un buffo stampo per budini non poteva man-

care nella mia cucina.  

Come pure una paletta per por-

zionare.  

E due stupendi òsale e pepeó trovati in Cornovaglia. 

Stampi per biscotti  

Anche tovaglioli a tema, si trovano soprat-

tutto nel periodo di Halloween.  
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Mi sono fatta mandare per¸ qualche immagine con gli oggetti raccolti o addirittura autocostruiti da Gianpaolo 
Fornasier che ha allestito il suo ña pranzo con il pipistrelloò presentato al raduno di Costacciaro. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non metter¸ neppure piatti, tazze, tazzine e brocchette di porcellana, perch® lôargomento lo ho gi¨ trattato in 
un altro articolo, sempre su ñSopra e sotto il Carsoò n. 10 ï 2021. 
 

____ * * * ____ 
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P  C  . 

Ho solo un coltellino proveniente da Postumia 

(Slovenia), acquistato tanti anni fa, infatti la 

scritta Postumia, è quasi invisibile.  

Si possono vedere belle posate con il pipistrello, nonché tovagliette e tovaglioli, piattino e bicchieri con pipistrelli 

dorati, un portacandelaé un biscotto occhieggia sotto la forchetta. 
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di National Cave and Karst Research Institute                          10 April 2025 

 NCKRI News and Announcements    
April 2025 Cave and Karst News 

April 
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Gli appuntamenti della Speleologia 


